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IL TIRO A SEGNO
E SI PUÒÈ PER TUTTI

VINCERE

Le Sezioni TSN ti aspettano!

Cari lettori, 
a febbraio si sono svolti i Campionati Europei a 10 metri ad aria compressa in Dani-
marca, che possiamo annoverare tra i più vincenti della storia. Mai, prima d’ora, il tiro 
a segno aveva vinto tante medaglie d’oro in un Campionato europeo. L’Italia, infatti, ha 
conquistato 2 ori e un argento individuali, e 3 medaglie d’oro a squadra, posizionandosi 
prima nel medagliere europeo delle specialità olimpiche, superando mostri sacri come 
la Germania e la Russia da sempre in cima alle classifiche internazionali. In Danimarca 
si sono sfidate 44 nazioni per un totale di oltre 550 atleti  e 616 prestazioni e l’Italia è 
salita sul podio 6 volte su 16 premiazioni complessive. Dopo gli esaltanti successi dei 
Giochi Olimpici di Londra con 3 medaglie per l’Italia (1 oro e 2 argenti con Campriani e 
Tesconi) questi Europei hanno visto anche l’affermarsi dei  giovani talenti.  La trasferta 
danese ha segnato per il tiro a segno azzurro un momento  di conferma dei progressi 
eccezionali del nostro sport. Non nascondo la mia grande soddisfazione nel constatare 
che in uno sport individuale quale il nostro siamo riusciti a fare squadra, un risultato che 
premia il lavoro di questi anni di tutta l’Unione Italiana Tiro a Segno e delle Sezioni TSN.  
L’entusiasmo che abbiamo riportato dalla Danimarca non può che dare ulteriore stimolo 
e carica a noi tutti nel progettare sfide sempre più importanti.

Il 20 aprile 2013 si è svolta a Roma l’Assemblea ordinaria delle Sezioni TSN che ha 
visto la presenza di 213 rappresentanti delle Sezioni TSN per un totale di 499 voti com-
plessivi. Tre i punti trattati nell’ordine del giorno: il bilancio consuntivo 2012, il piano delle 
performances 2013/2016  e le quote percentuali per il fondo poligoni. L’Assemblea or-
dinaria delle Sezioni TSN si è aperta con una sentita cerimonia di premiazione dedicata 
agli atleti per i successi ottenuti in questo avvio di anno 2013. Niccolò Campriani, oro e 
argento a Londra 2012, “Tiratore dell’anno ISSF 2012” è stato ancora una volta festeg-
giato per l’importante riconoscimento internazionale. Sono stati poi presentati gli atleti 
che durante i recenti Campionati europei in Danimarca hanno conquistato per l’Italia 5 
medaglie d’oro e una d’argento. Niccolò Campriani, Marco De Nicolo, Simone Tressoldi, 
Martina Pica, Sabrina Sena, Lorenzo Bacci, Giuseppe Capano (Petra Zublasing e Dario 
Di Martino assenti per motivi di studio) hanno ricevuto in dono un quadro fotografico che 
racconta tutti i successi di Odense. Si è dato avvio ai lavori assembleari con l’elezione 
dell’avv. Gianni De Giudici, Presidente dell’Assemblea e Michele Grossi, Vicepresidente. 
La mia relazione ha aperto i lavori con una breve analisi dei principali numeri dell’attività 
istituzionale e sportiva dell’Unione, riassumendo anche i numeri significativi del bilancio. 
La dr.ssa Paola Scialanga, membro effettivo del Collegio dei revisori dei conti UITS, ha 
poi brevemente illustrato la relazione del Collegio. La votazione per alzata di mano ha 
dato esito positivo con l’approvazione dell’Assemblea. 
Il piano pluriennale è stato riassunto dal Segretario Generale nei suoi fondamenti. An-
che il Piano delle performances 2013/2016 ha riportato l’approvazione dell’Assemblea. 
Sono state approvate dall’Assemblea anche le percentuali massime per il quadriennio 
2013/2016 sono 8,9 sui certificati maneggio delle armi e 5,4 sugli attestati maneggio 
delle armi.

Il 19 febbraio 2013 è stato eletto il nuovo Presidente del Coni, Giovanni Malagò, al quale 
vanno le mie più sentite congratulazioni. Il direttore sportivo della Nazionale italiana di 
Tiro a segno, Valentina Turisini, è stata eletta nella Giunta Nazionale CONI come rap-
presentante dei tecnici.  Il Presidente Malagò è intervenuto anche alla prima riunione del 
Consiglio Direttivo, complimentandosi per i recenti successi ottenuti agli Europei dalla 
nostra squadra. 

Infine l’UITS ha continuato a promuovere un progetto di formazione riservato ai Presi-
denti TSN attraverso dei seminari. Agli incontri, l’ultimo dei quali si è svolto a Milano, 
dopo le tappe di Roma e Bologna, ha partecipato una presenza molto forte dei rappre-
sentanti TSN di tutta Italia che sottolinea ancora una volta il grande successo di questa 
importante iniziativa da parte dell’ UITS. Il seminario che si è svolto nel capoluogo lom-
bardo ha raccolto l’adesione di 95 rappresentanti dei TSN del Nord Italia. Il prof. Guido 
Martinelli ha illustrato gli aspetti fiscali relativi alle Sezioni TSN, mentre il Segretario Ge-
nerale UITS, dott. Maurizio Leone, ha spiegato l’articolo 1 e seguenti dello Statuto delle 
Sezioni UITS chiarendo diversi punti, ed il progetto di promozione “Tiro a Segno e ricer-
ca del talento”, che avremo modo di approfondire nei prossimi numeri della rivista UITS.  

http://www.uits.it
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Campionati europei 10 m di Odense 
Lo straordinario successo azzurro

Di Doriana Sauro

Il tiro a segno azzurro chiude i Campionati europei di Odense con un bottino eccezionale: 5 ori e 1 argento 
complessivi. 2 ori e 1 argento individuali e 3 ori a squadre, 3 medaglie per la squadra junior e 3 per i senior. 
Un risultato che premia il lavoro di tutta l’Unione frutto di una programmazione specifica, ben strutturata 
e finalizzata. In Danimarca si sono sfidate 44 nazioni per un totale di oltre 550 atleti e l’Italia è salita sul 
gradino più alto del podio 6 volte su 16 premiazioni complessive.

Un’Italia da annoverare negli annali di storia del tiro a 
segno quella che ha gareggiato ai Campionati europei 
a 10 metri di Odense, in Danimarca, dal 26 febbraio 
al 3 marzo 2013. Un team tra i più vincenti di sempre, 
visto che l’Italia è salita sul gradino più alto del podio 6 
volte su 16 premiazioni complessive. La squadra azzurra 
ha partecipato alla trasferta nord europea, segnando 
un’importante conferma dei successi che il tiro a segno 
azzurro sta riscontrando in questi ultimi anni. 
“Non nascondo la mia grande soddisfazione nel 
constatare che in uno sport individuale quale il nostro 

siamo riusciti a fare squadra, un risultato che premia il lavoro 
di questi anni di tutta l’Unione Italiana Tiro a Segno e delle 
Sezioni TSN - ha commentato il Presidente UITS, Obrist 
ing. Ernfried, al termine della manifestazione - l’entusiasmo 
che abbiamo riportato dalla Danimarca non può che dare 
ulteriore stimolo e carica a noi tutti nel progettare sfide 
sempre più importanti.”
Dopo gli esaltanti successi dei Giochi Olimpici di Londra, 
infatti, con 3 medaglie per l’Italia (1 oro e 2 argenti con 
Campriani e Tesconi), questi Europei hanno visto anche 
l’affermarsi dei giovani talenti. Un successo di portata storica 

internazionale
che ha comportato, con la vittoria italiana di 5 ori e 1 
argento: 3 medaglie individuali, delle quali 2 ori con 
Dario Di Martino (pistola a 10 m junior uomini) e Lorenzo 
Bacci (carabina a 10 m junior uomini) ed 1 argento con 
Martina Pica (carabina a 10 m donne); 3 ori di squadra 
con Lorenzo Bacci, Simon Weithaler, Giuseppe Pio 
Capano (carabina a 10 m junior uomini), con Niccolò 
Campriani, Marco De Nicolo, Simone Tressoldi 
(carabina a 10 m uomini) e con le tiratrici Martina 
Pica, Petra Zublasing e Sabrina Sena (carabina a 10 m 
donne). Mai sono state vinte così tante medaglie d’oro 
in un Campionato europeo, senza dimenticare il primo 
oro in un Campionato europeo nella C10 femminile. 
Oltre agli ottimi risultati dei ragazzi, l’Italia è stata 
grandiosa perché ora si trova prima nel medagliere 
europeo delle specialità olimpiche, superando 
mostri sacri del tiro a segno come la Germania, la 
Russia e l’Austria, da sempre in cima alle classifiche 
internazionali. 
Ed ora veniamo alla cronaca dell’evento sportivo! 
In Danimarca si sono sfidate 44 nazioni, presso lo 
Stadium Arena Fyn and Hall A nel complesso espositivo 
del Centro Congressi di Odense in Danimarca, per un 
totale di oltre 550 atleti  e 616 prestazioni. 
Il 27 ed il 28 febbraio sono scesi sulle linee di tiro 

4 giorni di gare, 4 giornate da incorniciare. 10 
atleti junior e 11 senior arrivati in Danimarca 
al termine di selezioni e valutazioni tecniche 
che hanno formato la squadra più vincente 
di sempre: 5 ori ed 1 argento le medaglie 
conquistate all’Europeo a 10 metri 2013, 
prima gara ufficiale con le nuove regole 
ISSF. Un impatto non semplice, ma superato 
a pieni voti, in una competizione che ha 
coinvolto le sole specialità a 10 metri e che 
dovrà superare la più complicata fase delle 
specialità a fuoco, soprattutto della carabina 
tre posizioni.
3 medaglie di squadra e 3 individuali, 3 dalla 
squadra senior e 3 dai giovani, l’Italia, prima nel medagliere ha dato grande prova di sé. “Ci guardano con 
rispetto e timore” ha sostenuto l’allenatrice di carabina Gaby Buehlmann, con un ghigno di soddisfazione, 
mentre l’entusiasmo del direttore sportivo, Valentina Turisini, è stato incontenibile: “Finalmente i cambiamenti 
ed il lavoro impostato in questi ultimi anni stanno dando i loro frutti. Non ci fermeremo, vogliamo andare 
avanti puntando sempre più sulla professionalità e sul supporto scientifico. Il tiro è uno sport come tutti gli 
altri, in cui anche i materiali hanno un ruolo decisivo e con tutto lo staff tecnico e la Federazione vogliamo 
utilizzare ogni mezzo a disposizione per far emergere sempre più i nostri talenti”. 

I commenti della Buehlmann e della Turisini  

Foto di gruppo con alcune medaglie vinte dal team azzurro

MEDAGLIERE SPECIALITA’ OLIMPICHE              
CAMPIONATI EUROPEI 10 M ODENSE

ORO ARGENTO BRONZO

ITALIA 5 1

RUSSIA 3 5 1

AUSTRIA 2 1

POLONIA 2

GERMANIA 1 2 2

FRANCIA 1 1 1

SERBIA 1 1

ISRAELE 1

UCRAINA 3 3

BIELORUSSIA 1 2

REP.CECA 1

CROAZIA 1

NORVEGIA 2

SLOVENIA 1

FINLANDIA 1

SPAGNA 1

LETTONIA 1
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gli junior di carabina e pistola a 10 m. Nel primo dei 
due giorni si sono svolte le finali  di pistola a 10 metri 
juniores uomini e di carabina a 10 m juniores donne. 
Nella pistola a 10 m l’Italia è stata grande, come 
ben sappiamo, grazie alla prestazione del fuoriclasse 
napoletano Dario Di Martino, che ha portato a casa la 
prima medaglia. Dario si è qualificato in finale con 573 e 
negli ultimi colpi è riuscito a tenere testa agli avversari, 
conquistando per la prima volta il titolo europeo (199.5). 

In seconda posizione il russo Lilya Lipkin (196.3), seguito 
dall’ucraino Pavlo Korostylov (175.7). Nella carabina a 10 
metri juniores donne, invece, l’austriaca Nadine Ungherank 
ha conquistato il titolo europeo disputando la miglior finale 
(205.8). Dietro di lei la tedesca Selina Gschwandtner (206.6), 
terzo posto per la norvegese Malin Westerheim (185.4). 
Miglior prestazione fra le italiane quella di Fulvia Pitteri che 
ha chiuso al quindicesimo posto (410.6). 
Il 28 febbraio si sono sfidati sulle linee di tiro gli atleti di 

pistola a 10 metri juniores donne e i tiratori di C10 
juniores uomini. 
Grandi risultati, sia di squadra sia individuali, nella 
carabina juniores uomini, che ha risposto con grande 
determinazione all’appuntamento europeo. La squadra 
composta da Simon Weithaler, Lorenzo Bacci e 
Giuseppe Pio Capano ha centrato una medaglia d’oro 

davanti alla Russia (1855.3) e all’Ucraina (1850.9). Inoltre, il 
18enne toscano Lorenzo Bacci, entrato in finale con Simon 
Weithaler, ha raggiunto la prima posizione del podio, 
conquistando il secondo oro della giornata. Sono bastati i 
primi colpi per portarlo in testa e guidare la classifica fino 
all’ultimo colpo. Una finale intensa, che lo ha visto sfoderare 
una grande tenacia e una concentrazione tali da non cedere 
a nessuna esitazione nei colpi finali. “E’ stato difficile gestire 
la tensione di essere in testa alla classifica. I 10 erano 
tutti miei, ero concentrato e potevo sentirli, alla fine ho 
ceduto un po’, ma sapevo cosa fare” ha dichiarato il neo 
Campione europeo. Il tiratore azzurro con 204.9 punti ha 
battuto l’ucraino Sergiy Kasper (204.3) e il tedesco Thomas 
Alexander (184.2). Simon Weithaler, invece, ha chiuso la 
finale in ottava posizione “Volevo arrivare alla finale europea 
e sono contento, probabilmente non sono ancora pronto 
per il nuovo svolgimento di gara. E’ stato difficile”. 
Già perché, come ci ricorda Simon, le finali in Danimarca si 
sono tenute secondo le nuove disposizioni della Federazione 
Internazionale di tiro. 
Nella pistola junior donne vittoria alla polacca Klaudia Bres 
con 198.0, argento alla russa Margarita Lomova con 197.0 
punti e bronzo alla francese Rene Anne Isabelle con 177.9. 
L’azzurra Eleonora Mazzoccoli è risultata 22esima con 368. 
Si è chiuso, dunque, con 3 ori il bottino azzurro dei 
tiratori juniores in questi Campionati europei a 10 metri 
in Danimarca con grande soddisfazione del Presidente 

Europei Odense. Di Martino, Campione europeo nella P10 Juniores, con il russo Lilya Lipkin, secondo classificato 
e l’ucraino Pavlo Korostylov, terzo. Il Presidente Obrist si congratula con Di Martino, 

primo oro azzurro

Record per la squadra C10 donne. Le ragazze conquistano il primo oro nella storia della carabina femminile in un 
Campionato europeo

“Sono molto contento dei risultati che hanno ottenuto i ragazzi ai Campionati 
europei di Odense - ha affermato Horst Geier, responsabile del settore 
giovanile - Sono orgoglioso di loro. Dario per la prima volta ha conquistato il 
titolo europeo e se l’è davvero meritato. Nelle ultime competizioni ha sempre 
gareggiato molto bene, ma non riusciva a dare il massimo in finale, mentre 
in questa occasione ha dato veramente il meglio di sé sia in qualificazione 
che in finale. Stesso discorso vale per la squadra: Grimaldi e Scafa sono 
riusciti davvero a fare una bella gara, piazzandosi davanti a squadre fortissime 
come la Russia. Capano poteva fare qualcosa in più, ma per lui non era 
facile: gareggiava da Vicecampione europeo in carica, su di lui c’erano molte 
aspettative e ne ha sentito tutto il carico. Ha fatto tutto sommato una bella 
gara, ma al di sotto delle sue possibilità.
Bacci ha fatto una grandissima prestazione. Ha gestito la qualificazione da campione, seguendo una strategia 
in accordo con il suo allenatore. Benissimo in finale.
Per quanto riguarda le ragazze ci sono andate vicino, soprattutto Fulvia, che è rimasta fuori dalla finale per un 
nulla. Eleonora Mazzoccoli ha sentito l’emozione ed ha gestito la gara un po’ al di sotto delle sue possibilità.”

Il commento di Horst Geier
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dell’Unione Italiana Tiro a Segno, Obrist ing. Ernfried: 
“Sono molto orgoglioso di come i nostri giovani tiratori 
abbiano risposto ai cambiamenti di gara. Non era 
certamente facile adattarsi e i risultati hanno premiato 
il loro impegno”. 
L’1 ed il 2 marzo si sono sfidati i senior. Il primo sono 
scesi sulle linee di tiro le atlete della P10 donne e della 
C10 uomini; il 2 marzo, invece, i tiratori di P10 uomini 
e C10 donne. 
Nella prima giornata si è assistito ad un sesto posto per 
Niccolò Campriani ed un oro a squadra nella carabina 
ad aria compressa. Il tiratore fiorentino non è stato 
soddisfatto della sua gara, pur essendo arrivato in finale 
al primo posto: “Con le nuove modalità regolamentari 
vince chi spara meglio in finale ed io in finale non 
c’ero”. Una dichiarazione serena, ma certo un po’ 
amara per un Campione che, nel momento di maggior 
successo, deve studiare una nuova strategia e arrivare 
ad una nuova tecnica di gestione di gara e di finale. 
Il finanziere toscano non è riuscito ad entrare in gara, 

ed il risultato non gli ha permesso di evitare l’eliminazione, 
chiudendo in sesta posizione con 119.9. Titolo europeo 
all’israeliano Sergey Richter con 207.3 punti, davanti al 
bielorusso Vitali Bubnovich con 205.9 e al finlandese Juho 
Kurki con 182.1. Simone Tressoldi con 621.1 punti è rimasto 
23esimo, mentre Marco De Nicolo con 620.2, 29esimo.
Nella classifica a squadre, invece, un primo posto splendente: 
il dream team di carabina uomini è salito sul gradino più alto 
del podio. Niccolò Campriani, Simone Tressoldi e Marco De 
Nicolo con 1872.5 punti hanno superato la Russia (1867.9) 
e la Bielorussia (1866.2). Nella mattinata hanno gareggiato 
nella pistola donne Susanna Ricci al suo esordio all’Europeo, 
che con 378 punti si è piazzata 16esima, e Giustina Chiaberto, 
che con 373 è risultata 30esima. Titolo europeo a Celine 
Goberville (FRA) con 201.5 punti davanti a Marija Marovic 
(CRO) 198.3 e a Viktoria Chaika (BLR) 178.2. 
Il giorno successivo è stata la volta dei tiratori di P10 uomini 
e C10 donne: un altro successo storico.  
La pistola uomini ha visto in gara gli azzurri Andrea Amore, 
Giuseppe Giordano e Luca Tesconi. Giordano (Esercito) ha 

riportato il miglior piazzamento in 11esima posizione 
con 577 punti, Amore (Fiamme Oro) è rimasto 16esimo 
con 576 e Tesconi 40esimo con 567 punti. “Sono 
arrivato a tirare l’ultima serie in troppo poco tempo” 
ha dichiarato il tiratore napoletano Giordano al termine 
della gara, “non ho tirato gli ultimi colpi come avrei 
voluto”. Ha vinto la finale il russo Leonid Ekimov 
con 199.2 davanti al compagno di squadra Anton 
Gourianov con 198.6 e allo spagnolo Pablo Carrera 
con 177.2. Prima la Russia nella classifica a squadre 
con 1734 punti, seconda la Serbia con 1732 e terza 
l’Ucraina con 1730. L’Italia è rimasta quinta con 1720. 
Dalla squadra femminile di carabina è arrivato il 
quinto oro per la squadra azzurra. Le tiratrici hanno 

Niccolò Campriani e Luca Tesconi, i 
medagliati olimpici, hanno partecipato agli 
Europei in Danimarca. Campriani, impegnato 
in prima linea nel difendere la tecnicità 
dello sport del tiro e la sua valorizzazione 
nei confronti delle modifiche regolamentari 
introdotte dalla federazione internazione tese 
ad una spettacolarizzazione per certi versi 
penalizzante, ha dichiarato: “Devo trovare 
nuove motivazioni ed imparare a gestire 
una finale che stravolge completamente il 
percorso da me vissuto fin qui. Si tratta di 
una tecnica diversa , di un altro sport”, per lui 
un’altra sfida da intraprendere. All’Europeo 
di Odense ha registrato il record europeo nella carabina (ancora non omologato) che certamente resterà 
punto di riferimento per molto tempo. Con i compagni di squadra Marco De Nicolo e Simone Tressoldi 
ha conquistato l’oro, ma nella finale individuale non è mai entrato in gara: “Non c’ero” come ha dichiarato 
lui stesso ed ha chiuso in ottava posizione. Un anno impegnativo questo per il Campione olimpico che si 
è trasferito in Inghilterra per un master, sponsorizzato dall’Adidas, in ingegneria dello sport a Sheffield. 
Allenamenti, in condizioni estremamente sfavorevoli ed inadeguate, esami ed un libro prossimamente in 
uscita e poi il ritorno in Italia dove non tarderà a trovare un nuovo progetto. Il tiratore delle fiamme gialle sarà 
impegnato in Corea nella prima tappa di Coppa del mondo, durante la quale verrà consegnato ufficialmente 
dalla ISSF  il riconoscimento per il tiratore dell’anno 2012.
Luca all’Europeo è arrivato con una pistola nuova, un modello Pardini più avanzato tecnologicamente, 
strumento con il quale il tiratore toscano sta prendendo le misure soprattutto nello scatto e questa fase di 
adattamento e rodaggio è ancora in atto. Con il successo olimpico il carabiniere di Pietrasanta ha potuto 
coronare una grande sogno: quello di realizzare una mostra fotografica. Il 9 marzo si è inaugurata a Pietrasanta, 
la sua mostra fotografica “Non Luogo”, un viaggio nei luoghi dei manicomi abbandonati che ha impegnato 
Luca negli ultimi due anni. Anche per lui nuovi progetti si concretizzano, dalla fotografia al tiro perché il Tesco 
a Rio vuole arrivarci.

Campriani e Tesconi a Odense

Il gruppo di C10 al completo con le medaglie vinte

Il Presidente Obrist assiste alle gare di Odense con i due 
Vicepresidenti ESC, Kerstin Bodin e Pekka Kuusisto.
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conquistato la medaglia d’oro davanti alla Germania 
e all’Austria. Martina Pica, Sabrina Sena e Petra 
Zublasing rispettivamente ottava, nona e decima 
hanno riportato un risultato straordinario: “È la prima 
medaglia a squadre nella carabina donne, mai nessuna 
come loro, sono molto contenta”, queste le parole del 
direttore sportivo, Valentina Turisini. Con il punteggio 
totale di 1242.9 hanno lasciato indietro la Germania 

europea. “Non mi aspettavo di arrivare in finale e di 
vincere una medaglia”, queste le sue parole “ho tirato 
per la squadra e sono felicissima del risultato, poi in 
finale sono andata avanti colpo per colpo, per me era 
già un traguardo raggiunto.” 
Presente ai Campionati lo staff tecnico al completo: 
Valentina Turisini (direttore sportivo), Marco Masetti 
(allenatore pistola), Michela Suppo (allenatore assistente 
pistola), Gaby Buehlmann (allenatore carabina), Alfonso 
Ricci (allenatore carabina), Gianpiero Cutolo (medico 
federale), Giorgio Cardoni (fisioterapista), Horst Geier 
(responsabile Centro Giovanile), Giuseppe Fent 
(allenatore assistente carabina), Roberto Di Donna 

con 1241.9 e l’Austria con 1240.9. Ma il meritato successo 
e l’ultima medaglia per l’Italia è arrivata con Martina Pica. 
La tiratrice romana 21enne con 206.3 punti è rimasta dietro 
solo all’austriaca Lisa Ungerank con 208.3, conquistando 
l’argento. Bronzo per Ziva Dvorsak (SLO) con 185.9. Martina, 
nel gruppo sportivo della Marina dallo scorso dicembre, alla 
sua prima finale importante ha dato il massimo e dopo l’oro 
a squadre ha guadagnato anche una medaglia d’argento 

(allenatore pistola).
La squadra azzurra che ha partecipato al Campionato 
europeo è stata il risultato di una serie di prove e selezioni 
tecniche che hanno portato alla formazione di un team 
particolarmente competitivo, dal quale,  come ha dichiarato 
il direttore sportivo Valentina Turisini, “si spera che oltre alle 
conferme, si possa far uscire qualche altro talento da far 
crescere in vista delle prossime Olimpiadi.”

Per scaricare i risultati, cliccare su: 

Si è tenuta ad Odense la riunione del Presidium 
della Confederazione Europea di Tiro (ESC) 
in occasione del Campionato Europeo a 10 
metri. Tra gli argomenti all’ordine del giorno 
si è discusso della programmazione del 
quadriennio, dei Giochi Europei Olimpici e della 
Youth League, delle discipline non olimpiche di 
tiro, nonché del bilancio finanziario ESC, e della 
prossima Assemblea Generale Esc che si terrà a 
maggio 2013 a Mosca per rinnovare le cariche 
istituzionali.

Presidium Esc

Oro per la squadra di carabina maschile

Titolo a squadre per la carabina junior uomini

La cerimonia d’apertura

Il Presidente Obrist, membro del Presidium, con il 
Presidente ESC Lisin

http://www.uits.it/RisultatiInternazionali.asp?Anno=2013 
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nazionale

13-16 aprile Fiera Exa di Brescia

Settima edizione della finale 
della Team Cup e del Fuori Uno

Il 13 e il 14 aprile 2013 la Fiera Exa di Brescia ha ospitato 
per il quinto anno consecutivo la finale Team Cup, 
competizione ad aria compressa a squadre riservata 
agli atleti di pistola e carabina. Durante l’inaugurazione 
sono stati presenti per l’Unione Italiana di Tiro a Segno 
il Presidente Obrist ing. Ernfried, il Vice Presidente 
Tito Süss e la medaglia d’argento ai Giochi olimpici 
di Londra 2012 nella pistola a 10 metri uomini, Luca 
Tesconi.
La Team Cup, come noto, è una manifestazione 
promozionale nata con lo scopo di presentare il 
nostro sport al largo pubblico e la Fiera Exa di Brescia 

(Mostra internazionale di Armi Sportive, Security ed 
Outdoor), quest’anno alla sua 32esima edizione, permette 
di raggiungere questo obiettivo. 
La finale, giunta alla settima edizione, è stata disputata da 
sedici squadre di pistola e sedici di carabina. Ad aggiudicarsi 
l’ambito titolo nazionale questa volta sono state: la squadra 
di Rovereto nella pistola ad aria compressa ed il team di 
Firenze nella carabina a 10 m. 
Nella pistola 10 metri la squadra di Rovereto, formata da 
Vigilio Fait, Pietro Frangipane e Mattia Baldo, ha battuto il 
team di Roma che ha schierato Gianluca Giacchetti, Pietro 
Micoli e Michele Calderaro (Rovereto 63- Roma 57). Nella 

Competizione internazionale ISAS a Dortmund
Bravo Team azzurro Di Federica Scotti

Di Federica Scotti

A Dortmund si è svolta la 29esima edizione della nota manifestazione sportiva di tiro a segno riservata agli 
atleti senior e junior di pistola e carabina a fuoco e ad aria compressa. Bronzo per Giordano nella P10 uomini. 
Bene gli altri atleti azzurri in gara

Dal 18 al 22 marzo la nazionale italiana è stata 
impegnata sulle linee di tiro del poligono di Dortmund 
che ha ospitato la 29esima competizione internazionale 
ISAS, gara di tiro a segno riservata agli atleti senior e 
junior di pistola e carabina a fuoco e ad aria compressa, 
che ha visto la partecipazione di trenta nazioni per 
un totale di più di mille prestazioni. Nella seconda 
giornata di gare il tiratore dell’Esercito Giuseppe 
Giordano ha conquistato la medaglia di bronzo (582; 
180.9) nella pistola a 10 metri uomini. La competizione 
è stata vinta dal russo Anton Gurianov (582; 202.4), 
seguito dal compagno di squadra Vladimir Isakov (585; 
199.5). Bene anche gli altri azzurri in gara: Andrea 
Amore (Fiamme Oro) ha sfiorato il podio fermandosi al 
quarto posto (156.5), Dino Briganti (Fiamme Gialle) si è 
piazzato al dodicesimo posto (577), mentre Francesco 
Bruno (Fiamme Gialle) ha chiuso al ventunesimo posto 

con 571. Nella prima giornata miglior prestazione azzurra 
era stata proprio quella di Bruno, che nella pistola libera 
aveva chiuso al quinto posto. Oro al russo Vladimir Isakov 
(564; 192.5), seguito dai compagni di squadra Vladimir 
Goncharov (564; 190.0) e Rinat Ayupov (555; 173.0). 
Decimo posto per Giuseppe Giordano (550), dodicesimo 
per Andrea Amore (549), diciannovesimo per Dino Briganti 
(545). Le atlete Susanna Ricci (Torino), Chiara Marini (Verona) 
e Arianna Comi (Forestale) hanno gareggiato invece nelle 
specialità di pistola sportiva e pistola a 10 metri donne. 
Miglior prestazione nella pistola sportiva quella di Arianna 
Comi (559) al tredicesimo posto, mentre nella pistola a 10 
metri si sono distinte Chiara Marini, al quinto posto (377; 
133.1) e Susanna Ricci, sesta (378; 113.3). Presenti insieme 
alla nazionale azzurra il direttore sportivo UITS, Valentina 
Turisini, l’allenatore di pistola, Marco Masetti, e l’aiuto 
allenatore, Michela Suppo.  

Giuseppe Giordano

Dal 13 al 16 aprile la UITS è stata ospite per il quinto anno consecutivo della Fiera Exa di Brescia con la finale 
della Team Cup ed il Fuori Uno. Vincitrici dell’ambito titolo nazionale sono state la squadra di Rovereto nella 
pistola a 10 m e la squadra di Firenze nella carabina a 10 m 

La premiazione delle squadre di Rovereto e di Firenze, vincitrici della Team Cup 2013.
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specialità di carabina 10 metri ha riconquistato il 
titolo, già vinto nel 2009, Firenze, che, con Lorenzo 
Bacci, Samuele Brucalassi e Veronica Frasca, ha 
avuto la meglio su Giorgio Sommaruga, Alessio 
Borrello e Gaia Camilla Spaiardi, la squadra di Milano 
(Milano 53-Firenze 67). Gli atleti sono stati premiati 
dal Presidente UITS, Obrist ing.Ernfried, e dal Vice 
Presidente UITS, Tito Süss. 
“La finale Team Cup  è una delle competizioni 
nazionali più importanti che l’Unione Italiana Tiro a 
Segno organizza – ha affermato il Presidente Obrist 
al termine della gara - una manifestazione a squadre 
dove è possibile seguire le prestazioni sportive dei 
migliori atleti provenienti da tutta l’Italia. Da 5 anni la 
Fiera di Brescia è il palcoscenico ideale per mostrare 
al pubblico il nostro sport, il luogo dove abbiamo 
scelto nel 2011 di organizzare i Campionati Europei 
a 10 metri, grazie anche all’impegno profuso dal 
Presidente della Fiera, Carlo Massoletti, dal Presidente 
della Camera di Commercio di Brescia, Francesco 
Bettoni, e dall’amministratore unico della Fiera, 
Marco Citterio, che hanno collaborato con la UITS 
per la buona riuscita dell’evento. Una collaborazione 
che continua da 5 anni grazie alla Team Cup e che ci 
permette di far conoscere il tiro a segno al numeroso 
pubblico presente all’Exa.”
Le squadre di carabina a 10 m che hanno partecipato 
alla competizione sono state: Roma, Bologna, Milano, 
Firenze, Candela, Vergato, San Lorenzo di Sebato, 
Appiano San Michele, Tivoli, Lasa, Napoli, Verona, 
Lucca, Palmi, Velletri, Siena. Mentre le squadre di 
pistola a 10 m che si sono qualificate per la finale sono 
state: Napoli, Pietrasanta, Roma, Rovereto, Tivoli, 
Susa, Verona, Livorno, Torino, Pesaro, Benevento, 
Savona, Chieti, Jesi, La Spezia, Vicenza.

Ogni team era composto da tre tiratori che si sono 
affrontati in scontri ad eliminazione diretta. Le finali 
sono state commentate dallo speaker di Umbria TV, 
Riccardo Marioni, e sono state trasmesse in diretta su 
Uits.tv 
e in diretta streaming sul sito 
Il 15 ed il 16 aprile, inoltre, si è tenuta la competizione 
promozionale del Fuori Uno, riservata ai 15 tiratori di 
carabina e ai 15 di pistola che non hanno partecipato 
alla Team Cup, e il Fuori Uno per la categoria disabili. 
Nella carabina a 10 m la prima a lasciare le linee dopo 
20 colpi è stata la novarese Lisa Pezzotta. Dopo altri 
10 colpi l’ha seguita la padovana Monique Caropresi. 
È stata poi la volta di Antonio Christian Rocca 
(Ora), Tommaso Leporatti (Lucca) e Gabriele Sforzi 
(Pietrasanta) e così fino al podio. Si è aggiudicato la 

I vincitori nella carabina a 10 m del Fuori Uno

I vincitori nella pistola a 10 m del Fuori Uno

 Il Presidente Obrist con l’ing Antonio Girlando, Direttore 
del Banco Nazionale di Prova delle Armi, il Campione 
Olimpico Luca Tesconi ed il Vice Presidente Süss

Un giovanissimo prova a tirare con la pistola durante le 
sessioni aperte al pubblico

vittoria Paolo Montaguti di Parma che, grazie anche 
all’esperienza maturata nei tanti anni in nazionale, 
non ha avuto grosse difficoltà contro Simone Pedretti 
(Gardone Val Trompia) che, malgrado l’impegno, non è 
riuscito a mantenere alta la concentrazione nell’ultima 
fase della gara ed è arrivato secondo. Terza classificata, 
Patrizia Cabras, di Novi Ligure. 
Nella pistola a 10 m sono stati eliminati dalla 
competizione uno dopo l’altro: Mario Moretti (Padova), 
Secondo Vezzoli (Ponte San Pietro), Ida Sabine Marta 
(Carrara), Luigi Moffa (Busto Arsizio), Maura Genovesi 
(Lucca), Paul Praxmarer (Caldaro), Andrea Scafa 
(Sarnano) e Luca Possamai (Bologna).Terzo classificato, 
Onofrio Laviola (Milano). Si è aggiudicato la vittoria 
all’ultimo colpo Giorgio Spapperi (Rapallo), che ha avuto 
la meglio su Nicolò Morassut (Pordenone).  Per quanto 
riguarda, invece, il Fuori Uno riservato alla categoria 
disabili, sono stati 13 gli atleti in gara nella pistola 10 
metri che hanno gareggiato insieme ai 7 tiratori di 
carabina. Nella pistola ad aria compressa sono stati 
eliminati nell’ordine: Roberto Fabris (Milano), Marco 
Morisi (Bologna), Isabella Vicanò (Velletri), Roberto 
Lazzaro (Novara), Antonio Martella (Montegiorgio), 
Jimi Gatti R. Mendoza (Milano), Mauro Decina (Roma), 
Lido Guastini (Roma), Giovanni Bertani (Reggio Emilia) 
e Luca Rembado (Savona). Medaglia di bronzo per il 
marchigiano Aldo Di Pretorio (Pesaro), argento per 
Marco Pusinich (Padova), mentre si è aggiudicato la 
vittoria finale Ermes Vanotti (Milano). Nella carabina 
10 metri la prima a lasciare le linee è stata Pamela 
Novaglio (Gardone Val Trompia), seguita da Massimo 

Dalla Casa (Forlì), Diego Gastaldi (Roma) e Jacopo Cappelli 
(Forlì). Al primo posto Diego Gnesini (Bologna), secondo 
posto per Massimo Croci (Reggio Emilia), terzo per Eleonora 
De Paolis (Roma). 
La Team Cup ed il Fuori Uno si sono dimostrate negli 
anni particolarmente avvincenti e semplici da seguire 
per il pubblico presente. Negli stessi giorni, inoltre, è 
stato possibile effettuare prove di tiro libero, con grande 
partecipazione e divertimento del pubblico presente in 
Fiera.

I risultati completi della Finale della Team Cup sono 
consultabili al link: 

Una tiratrice di pistola che ha partecipato al 
Fuori Uno, categoria disabili

Il Presidente Obrist segue le gare con il Vice 
Presidente Süss ed il Consigliere Caputo.

http://www.uits.it/TeamCupFinaleRis.asp?Anno=2012&mese=19&data=
http://www.uits.tv
http://www.raisport.rai.it
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Presidente e Consiglio Direttivo UITS

Obrist ing. Ernfried

Tito Süss

Presidente

Vicepresidente

INCARICHI
Presidente UITS, Ente pubblico e Federazione sportiva. 

INCARICHI
Vicepresidente UITS, con compiti di rappresentanza; si occupa dei Comitati 
regionali UITS e delle discipline non ISSF.

COMMENTO
“Mi è stato affidato un incarico importante che ho accettato ben volentieri
e conto di svolgerlo sempre nello spirito della più ampia disponibilità e
collaborazione”.

COMMENTO
“Metterò a disposizione delle Sezioni TSN la mia esperienza acquisita in due 
mandati come Presidente”.

L’iter della nomina dei nuovi Presidente e Consiglio Direttivo UITS è stato il seguente:

•  13 ottobre 2012: Obrist ing. Ernfried  viene eletto dall’Assemblea Nazionale delle Sezioni TSN  a Presidente UITS.

•  18 gennaio 2013: il Ministro della Difesa, nella riunione del Consiglio dei Ministri, propone la nomina a Presidente  

    Nazionale UITS dell’ing. Obrist Ernfried.

•  30 gennaio 2013: la Commissione Difesa del Senato esprime il suo parere favorevole.

•  6 febbraio 2013: la Commissione Difesa della Camera esprime il suo parere favorevole e lo trasmette al Governo.

•  9 febbraio 2013: i Consiglieri UITS eletti si riuniscono e designano il Dr. Tito Süss per la carica di Vicepresidente 

    UITS.

•  18 febbraio 2013: il Presidente della Repubblica firma il decreto con il quale nomina l’ing. Obrist  Presidente 

    dell’UITS per il quadriennio olimpico 2013-2016.

•  8 marzo 2013: il decreto del Ministro della Difesa nomina il Consiglio Direttivo UITS e il Collegio dei revisori dei 

    Conti.

A cura della redazione
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Riccardo Mariani Ivo Angelini

Raffaele Caputo Cristiana Di Rocco

Roberto Sportelli Gianni SantoroLuigi Loccioni Marco De Nicolo

Riccardo FinocckìLuigino Masut Nicola Nello Pizzi

Consigliere Consigliere

Consigliere

Consigliere Consigliere TecniciConsigliere Consigliere Atleti

Consigliere Atleti Consigliere AtletiConsigliereConsigliere

INCARICHI 
Si occupa della parte amministrativa e 
giuridica degli stand di tiro e di tutte le 

questioni legate alle munizioni e agli incendi.

COMMENTO
“Le mansioni attribuitemi scaturiscono dalle 

competenze che ho maturato nel corso 
degli anni. Intendo sviluppare l’incarico 
assegnatomi, dando sempre maggiore 

sviluppo al poligono di tiro, il luogo principe 
dove si svolge il nostro sport, che tanto si sta 
evolvendo in questi ultimi anni. L’obiettivo è 
di dare all’atleta, al socio e alle varie figure 
sezionali un ambiente perfettamente sicuro 

e confortevole dove poter esprimere al 
meglio il proprio potenziale.”

Gli incarichi ai Consiglieri federali 
sono assegnati dal Presidente 
UITS secondo l’art. 17 punto f)

INCARICHI 
Si occupa della formazione dei giudici e 
delle regolamentazione delle discipline 

ISSF.

COMMENTO
“Con l’inizio del nuovo quadriennio 
olimpico e l’emanazione delle nuove 
norme da parte dell’ISSF dobbiamo 
compiere importanti passi, come la 

nomina della nuova Commissione Giudici 
e la convocazione di riunioni dove si 
discuteranno le nuove proposte di 

regolamento con tutti i giudici federali per 
un modus operandi univoco sul territorio 
nazionale. Infine, dovremo nominare con 
dei corsi di formazione ad hoc i Formatori 

dei Formatori suddivisi per territorio.”

INCARICHI 
Si occupa della parte tecnica dei poligoni e 

segue la lista degli esperti poligoni.

COMMENTO
“Coordinare le agibilità al tiro e le 

problematiche tecniche ad esse collegate 
in un momento nel quale le direttive 

poligoni  sono in continua evoluzione sarà 
un compito molto impegnativo. Ritengo 

che per continuare a raggiungere gli 
obiettivi che ci siamo prefissati occorrerà 
un grande sforzo organizzativo, passione, 
senso della squadra e il coinvolgimento 

di culture sempre più speciali. Sono 
onorato di partecipare a questo sforzo 

e fermamente convinto che l’UITS saprà 
percorrere questa strada da protagonista.” 

INCARICHI 
 Ha l’incarico di seguire lo sport nazionale 

delle discipline ISSF.

COMMENTO
“Con lo stesso entusiasmo di sempre, mi 

appresto ad affrontare il quarto mandato da 
consigliere della UITS e sono estremamente 
lusingato di aver ricevuto, per il nono anno 

consecutivo, la delega allo sport. In tutti 
questi anni, insieme al presidente Obrist ed 

agli amici del Consiglio, mi sono speso per un 
progetto chiaro: l’affermazione e la crescita 
del tiro a segno nei suoi ruoli istituzionali 
e sportivi. Credo che gli straordinari ed 
ineludibili risultati sin qui ottenuti diano 

ragione a questa scelta ed all’impegno per 
essa posto nel passato e nel presente.” 

INCARICHI 
Si occupa dei Comitati regionali e delle 

specialità non ISSF.

COMMENTO
“Serenità, lavoro di sinergia ed unità 

d’intenti fanno di una compagine un punto 
di forza. Idee moderne ed innovative sono 
indispensabili, ma il mantenimento della 

realtà del Tiro a Segno, il suo rafforzamento 
ed incremento sono la base su cui si fonda 
tutta la nostra organizzazione. Da questa 

base si può mirare a nuove opportunità che 
ci consentano di confrontarci meglio con 
le situazioni concorrenziali esterne e con 
le novità emergenti per crescere sempre 

di più.”

INCARICHI 
Si occupa delle discipline non ISSF.

COMMENTO
“Il mio impegno riguarda le nuove 

discipline del tiro non ISSF, che hanno 
aperto scenari nuovi ed importanti per 

il futuro perché mantengono viva la 
passione dei tiratori sezionali, punto di 
riferimento e forza del movimento. Mi 
occupo, inoltre, degli aspetti giuridici. 
Il lavoro è di squadra perché la UITS 

rappresenta gli interessi di tutti. Il 
principio da me seguito è innovare nella 
tradizione: a tal proposito non nascondo 

la passione per le innovazioni introdotte a 
Londra, che hanno dato i primi frutti di un 

percorso ancora in evoluzione.”

INCARICHI 
Si occupa della promozione attività sportiva 

di base del TSN.

COMMENTO
“Ringrazio il Presidente ed il Consiglio per 
la fiducia accordatami, che mi riempie di 

soddisfazione. Mi sono chiare  le  difficoltà 
che questo incarico comporta, avendole 

già vissute durante gli anni della mia 
presidenza al TSN Ravenna, sono però 
convinto che, con l’aiuto del personale 
dell’Unione, dei presidenti e dei tecnici 
delle Sezioni, riusciremo a diffondere 

sempre di più la cultura del tiro a segno tra 
i giovani, che dovranno essere il bacino di 

utenza privilegiato della promozione.”

INCARICHI 
Si occupa di tutte le questioni relative ai 

tecnici e delle problematiche dei 300 metri.

COMMENTO
“Il mio ruolo mi porta ad affrontare delle 
situazioni molto diverse e a trovare delle 
soluzioni non sempre facili per soddisfare 

le richieste. Come rappresentante dei 
tecnici, l’obiettivo è di voler fare sempre 

meglio, anche in virtù dei recentissimi 
successi internazionali. Come referente 

del tiro accademico a 300 m, l’obiettivo è 
di incrementare il numero degli adepti di 

questa specialità, la prima ad essere inclusa 
nelle Olimpiadi moderne.”

INCARICHI 
Si occupa dei rapporti con la Nazionale.

COMMENTO
“Affronto questo impegno con grande 
entusiasmo e motivazione. È la prima 
esperienza in seno al Consiglio, ma 
fortunatamente mi hanno assegnato 
l’incarico di occuparmi delle squadre 

nazionali, quanto di meglio non potessi 
chiedere perché posso attingere a 20 anni 

di esperienza sul campo, nella speranza 
di dare il mio contributo nel tentativo di 
migliorare un sistema che già funziona 

molto bene.”

INCARICHI 
Si occupa dei tiratori diversamente abili, 

della promozione dei valori sportivi e delle 
benemerenze.

COMMENTO
“Nel ringraziare il Presidente Obrist e tutto 
il Consiglio per la fiducia espressa nei miei 

confronti, ritengo doveroso offrire il mio 
contributo al mondo paralimpico affinché 
vi sia una perfetta unità di intenti. Resto, 
inoltre, in ascolto del settore ISSF delle 

carabine a livello sezionale e regionale ed 
esorto i tesserati UITS con più anzianità 

a venirmi in soccorso nel compito di 
diffusione dei valori sportivi UITS. Buon 

lavoro a tutti.”

INCARICHI 
Si occupa dei rapporti con i tiratori 

nazionali di pistola.

COMMENTO
“Ho ricevuto l’incarico di essere un tramite 
con i tiratori delle specialità ISSF di pistola. 
Sarò presente a quante più manifestazioni 
e gare sportive possibili per comprendere 
le esigenze e gli eventuali disagi dei nostri 
soci tiratori in modo da poter perfezionare, 

ove ce ne fosse bisogno, la macchina 
organizzativa UITS. Sarà mia cura e 

responsabilità far sentire ognuno parte di 
una grande famiglia di sportivi.”
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medaglia olimpica
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Elezione Malagò, 
nuovo Presidente CONI

Nuova Giunta Coni: 
Valentina Turisini eletta rappresentante dei tecnici.

A cura della redazione

Giovanni Malagò è stato eletto il 19 febbraio 2013 a Roma, durante il Consiglio Nazionale del Comitato Olimpico, come 
quindicesimo Presidente del CONI, succedendo  a Giovanni Petrucci. Malagò ha ottenuto 40 voti, uno in più della maggioranza 
necessaria all’elezione come Presidente del Coni. Raffaele Pagnozzi ne ha ottenuti 35. Una scheda nulla. Visibilmente 
commosso, subito dopo la proclamazione del voto, il neopresidente ha abbracciato le due figlie presenti al Salone d’Onore 
del Coni, senza trattenere le lacrime “Nello 
sport è difficile vincere, ma anche non vincere. 
Un abbraccio a Pagnozzi: considero questa 
carica la più importante nel nostro Paese, farò 
di tutto per onorarla” ha detto.L’obiettivo di 
governo di Malagò è che  “Lo sport che verrà 
deve fare da traino per il nostro disastrato 
Paese. Con lo sport possiamo creare sviluppo, 
sarei felice se la mia presidenza lasciasse un 
segno in questo senso”.
Il Presidente UITS Obrist ha partecipato ad un 
incontro individuale con il neo Presidente del 
CONI, Giovanni Malagò, presso il Palazzo H. 
Durante il colloquio sono state discusse ed 
impostate le linee programmatiche del futuro 
dell’UITS e del tiro a segno.  

Niccolò Campriani

Intervista a Niccolò Campriani
Di Francesca Vitalini

Il tiratore olimpico, vincitore di due medaglie (un argento nella carabina 

ad aria compressa uomini ed un oro nella carabina 50 m 3 posizioni) nelle 

passate Olimpiadi racconta il suo 2013

I Campionati Europei di Odense sono stati la prima 
prova agonistica di quest’anno. Come valuti la tua 
prestazione?
Sono soddisfatto. È stata sicuramente una buona gara, 
considerando anche che quest’anno ho deciso di 
rallentare con gli allenamenti e dare la precedenza agli 
studi in Inghilterra. L’anno olimpico è stato decisamente 
intenso ed era necessario uno stacco per ricaricarmi in 
vista del nuovo quadriennio per Rio.

Come ti sei trovato rispetto alle nuove regole di 
finale?
La mia posizione riguardo le nuove regole è abbastanza 

chiara. E lo è sempre stata, 
anche in tempi non sospetti, 
come ad esempio la 
petizione dello scorso ottobre dimostra, perché ci troviamo 
davanti un modo di tirare molto diverso che richiede un 
allenamento specifico.
Tuttavia invito tutti a fare una riflessione: fino allo scorso 
anno ci allenavamo per una performance di circa due ore 
(tempo di gara + finale), adesso la cosa più importante è 
come tiri in 300 secondi (il tempo dei primi sei colpi di finale); 
di fatto siamo diventati un altro sport e questo è avvenuto 
senza che atleti e allenatori fossero stati interpellati. Il 
comportamento della ISSF non è stato né trasparente né 
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PRESIDENTE
Giovanni Malagò
DIRIGENTI
Franco Chimenti (49 voti), Luciano Buonfiglio (47), Giorgio 
Scarso (37), Paolo Barelli (35), Giancarlo Abete (33), Sergio 
Anesi (10), Fabio Pigozzi (10).
ATLETI 
Alessandra Sensini (36 voti), Fiona May (24) 
TECNICI
Valentina Turisini (72 voti) 
RAPPRESENTANTE COMITATI REGIONALI 
Fabio Sturani (47 voti)  
RAPPRESENTANTE DELEGATI PROVINCIALI 
Guglielmo Talento (43 voti) 
ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA
Massimo Achini (36 voti) 

Il direttore sportivo UITS, Valentina Turisini, è stata eletta 
nella nuova giunta nazionale del CONI in quota ai tecnici 
con 72 voti. Il consiglio nazionale ha eletto i seguenti  
membri della giunta votazioni: 

Valentina Turisini
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democratico all’inizio. Solo successivamente si è svolto 
un incontro a Monaco, dove ho avuto la possibilità di 
esprimermi. Sono, però, comunque contrario ad una 
serie di cambiamenti.

Il prossimo impegno internazionale sarà la Coppa 
del Mondo in Corea. Come ti stai preparando?
Con il cronometro alla mano, cercando di memorizzare 
un buon ritmo per quei tre colpi di finale in 150 secondi.

Proprio in Corea verrai insignito del titolo di tiratore 
dell’anno ISSF. Te lo aspettavi?
È stata la ciliegina sulla torta di una stagione fantastica 
e sono onorato di dividere il podio con due fuoriclasse 
del tiro come Jin Jong Ho e Martinov.

I tuoi risultati londinesi sono ben noti a tutti. Qual è 
il momento agonistico delle Olimpiadi di Londra che 
ricordi con più emozione?
L’abbraccio con Emmons subito dopo la finale di 3p. Ci 
siamo allenati insieme per mesi prima delle Olimpiadi, 
cercando di aiutarci a vicenda, ed è stato bellissimo 
condividere un momento del genere.

Gli anni dal 2009 al 2012 sono stati davvero importanti e 
ricchi di soddisfazioni per te sia dal punto di vista sportivo, 
sia dal punto di vista dello studio. Cosa consiglieresti ad 
un giovane che vuole impegnarsi nello sport, e nella vita 
di tutti i giorni? 
Lo inviterei a dare il massimo, sempre. Ma il mio non è un 
incitamento a vincere e a non accontentarsi, al contrario 
il mio è un invito a conoscere ed accettare i propri limiti. 
Questo infatti è il primo passo per cercare di spostarli un po’ 
più in là. 

Dopo tutti questi importanti successi, cos’altro c’è nel 
tuo mirino sia nello sport, sia nello studio?
In gara ho sempre cercato di concentrarmi su un colpo alla 
volta per poi alla fine contare tutto insieme e verificare il 
risultato finale. 
Allo stesso modo cerco di vivere la mia vita: ogni giorno 
provo a fare del mio meglio, sia esso studio o sport, senza 
mettermi barriere.
Perciò non chiedetemi per quanti anni tirerò o cosa farò 
dopo la laurea. Non posso rispondervi. So solo che ancora 
non è arrivato il momento di contare.

Dalle Olimpiadi di Londra ai 
Campionati europei di Odense
Di Francesca Vitalini

Il tiratore italiano del gruppo sportivo “Carabinieri” racconta al nostro 

giornale il suo 2013, dopo l’importante medaglia (argento nella P10) dei 

Giochi londinesi

Il primo importante impegno dopo le Olimpiadi sono 
stati i Campionati Europei a 10 metri di Odense. 
Come valuti la tua prestazione?
E’ stato un esordio un po’ in sordina per diversi motivi: 
la contrattura alla spalla mi ha dato qualche problema, 
in più non nego che confrontarsi con le nuove regole 
ha sicuramente influito psicologicamente sulla mia 
prestazione. Senza contare che ho cambiato la pistola, 
ora ho una k12 e devo ancora abituarmi alla nuova 
arma. 

Cosa ti aspetti dal 2013?
Vorrei tornare allo stato 
di forma che ero riuscito a 
raggiungere lo scorso anno. Ripartire con passione, ritrovare 
stimoli nuovi.

Londra ti ha regalato un bellissimo argento nella pistola 
a 10 metri. Qual è stato il momento più emozionante di 
quella esperienza sportiva?
L’esperienza olimpica è stata emozionante dall’inizio alla 

Luca Tesconi
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fine. Non vorrei essere banale, ma uno dei momenti 
più belli è stato quando sul podio mi hanno messo la 
medaglia al collo. Anche se in realtà, con il senno di 
poi, credo che il momento per me più emozionante sia 
stato quando sono ripartito, mentre stavo facendo la 
valigia, l’unico attimo in cui sono rimasto da solo in tutta 
la trasferta. È stato in quel momento che ho davvero 
realizzato cos’era successo. Ho ripensato a tutte le 
persone che in questi anni mi hanno sostenuto: ai 
ragazzi di Pietrasanta, al gruppo sportivo “Carabinieri” 
e ai miei compagni di squadra. Ecco, quello è stato il 
momento più bello per me!

Il post Olimpiade è stato intensissimo di impegni 
celebrativi e tuttora ce ne sono. Come è cambiata 
la tua vita?
La vita è sempre uguale, ho solo più impegni quindi 
devo riuscire a districarmi e trovare anche il tempo per 
me, per allenarmi. In questi mesi non è stato semplice: 
tutti ti cercano e in qualche modo ti sottraggono 
tempo. 

Ti stai dedicando anche alla fotografia, una tua grande 
passione. Puoi raccontarci questa esperienza?
La fotografia è una passione alla quale mi sono sempre 

dedicato tra una gara e l’altra. Mi faceva staccare la testa, 
mi rilassava e mi permetteva di tornare poi in pedana con 
lo spirito giusto e le batterie cariche. In questo mese ho 
inaugurato la mia prima mostra fotografica ed è stato un 
sogno che si è realizzato. Riuscire ad esporre le mie foto 
è stato sempre un mio desiderio, e sono molto contento 
perché hanno ricevuto critiche molto positive. 

In che modo i tuoi risultati hanno contribuito a diffondere 
lo sport del Tiro a Segno in Italia?
Credo che sia io sia Niccolò in qualche modo abbiamo 
contribuito a diffondere un’immagine positiva del tiro a  
segno vincendo le medaglie olimpiche. In fin dei conti le 
Olimpiadi sono una delle poche occasioni in cui tutti hanno 
la possibilità attraverso Rai e Sky di vedere tutte le discipline: 
ben vengano gli Italiani sul podio se questo può contribuire 
a farci ricordare e a far conoscere il nostro sport. 
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L’avancarica al “giro di boa” 

Con la disputa della quarta gara a Lucca, il 
trentacinquesimo Campionato italiano d’Avancarica 
giunge al giro di boa ed è tempo per le prime 
considerazioni e i primi bilanci. La difficile situazione 
economica che grava sul Paese ha certamente 
penalizzato anche l’attività sportiva e, in tempi di 
“vacche magre”, i primi tagli colpiscono le spese 
superflue, è normale quindi un calo fisiologico 
delle presenze in pedana. La UITS e la CNDA, che 
gestiscono in accordo il campionato italiano, per 
alleggerire gli oneri che nell’avancarica, tranne rare 
eccezioni, pesano interamente sulle spalle dei tiratori, 
hanno varato il calendario 2012/13 sdoppiando le 
sedi di gara organizzandone, nella stessa data, una al 
nord e una al centro-sud riducendo, di fatto, le spese 
per gli spostamenti e lasciando in calendario solo 
due gare a sede unica, Lucca e Vergato. La gara di 
Lucca è stata disputata nei giorni 23 e 24 febbraio, in 
presenza di condizioni climatiche avverse, con freddo, 
neve e notevoli difficoltà nella viabilità. Ha comunque 

Il Campionato è giunto alla metà delle gare. È tempo di bilanci e di riflessioni

registrato un buon numero di presenze, 237 prestazioni 
individuali e 10 a squadre. Dopo la prima metà di campionato i 
numeri parlano di una minima flessione che proietta il dato finale 
al di sotto, seppur di poco, della passata stagione agonistica. 
Escludendo i numeri della sede unica di Lucca, poco più dei due 
terzi di presenze individuali si sono registrati al nord e un terzo 
al centro-sud, 699 contro 299, mentre sono in controtendenza 
le prestazioni a squadre, con il centro- sud nettamente in 
vantaggio col triplo di prestazioni rispetto al nord, 40 contro 14. 
Questi numeri sono destinati a cambiare in modo significativo 
col proseguimento della stagione agonistica; le condizioni 
climatiche favorevoli, l’avvicinarsi d’importanti appuntamenti 
internazionali e della finale di Pisa faranno certamente da 
volano. Anche la classifica provvisoria del Campionato non 
offre ancora un dato attendibile, serve una media di almeno 
tre risultati.  I due appuntamenti clou della stagione saranno 
il “1° Gran Premio d’Italia MLAIC” organizzato in data 14-15-
16 giugno ad Agna (Padova) e il “15° Campionato Europeo 
MLAIC” in programma a Eisenstad (Austria) dal 18 al 25 agosto.

Di Francesco Fabbri TSN Lucca
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Ex Ordinanza 100 m,
prima gara di Campionato 2013 al TSN Revere
La Sezione TSN di Revere (Mantova) sabato 2 e domenica 3 marzo 
2013 ha ospitato la prima gara di qualificazione per il Campionato 
italiano per armi Ex Ordinanza a metri 100. La manifestazione è 
stata il primo passo di un cammino che, in autunno, porterà i tiratori 
appassionati a questa disciplina alla finale valida per l’assegnazione 
del titolo nazionale. La competizione di Revere è arrivata dopo due 
mesi di intensa attività di preparazione al campionato; durante questo 
periodo, infatti, l’Unione Italiana Tiro a Segno, in collaborazione con le 
Sezioni ospitanti ed i rappresentanti dei tiratori, ha avviato una serie di 
progetti volti al miglioramento della manifestazione. I principali risultati 
di tali attività sono stati: la pubblicazione del nuovo regolamento 
e la formazione del personale addetto alle gare. La costruttiva 
collaborazione tra l’Unione Italiana Tiro a Segno, le Sezioni ospiti delle 
manifestazioni ed i tiratori, dotati di un prezioso bagaglio di esperienza, 
ha consentito di raggiungere un ottimo risultato. È evidente che, se 
tale produttiva e leale collaborazione continuerà anche in futuro, altri 
miglioramenti potranno essere identificati ed inseriti. L’introduzione 
di regole chiare ed inequivocabili, la loro applicazione da parte di 
personale preventivamente formato hanno consentito, a conferma di 
quanto precedentemente riportato, un regolare svolgimento della gara di Revere, senza strascichi polemici o recriminazioni. Un 
ringraziamento da parte dell’Unione e di tutti i tiratori alla Sezione di Revere, per l’ospitalità e la disponibilità dimostrata; un grazie 
agli addetti controllo armi, alla segretaria, ai direttori di tiro ed al Presidente per la professionalità ed il buon senso dimostrato nello 
smorzare sul nascere qualsiasi possibile fonte di polemica. La gara di Revere, oltre a dimostrare ancora una volta, il notevole livello 
tecnico raggiunto dai partecipanti, è stata per i tiratori un’occasione per confrontarsi sul campo di tiro e per scambiare le classiche 
quattro chiacchere, in questo l’ambiente familiare di Revere è stato di notevole aiuto. Una chiave di lettura del successo di questo 
campionato è l’opportunità data ai partecipanti di poter dimostrare le proprie capacità nel tiro approfittando poi dell’occasione di 
poter interagire con altri appassionati provenienti da ogni parte d’Italia. La gara, quindi, diventa un irrinunciabile appuntamento 
per incontrarsi, scambiarsi esperienze, idee e, non ultimo, mostrare con orgoglio i propri nuovi acquisti. Per quanto riguarda il lato 
puramente agonistico della manifestazione i numerosi tiratori presenti hanno dimostrato, ancora una volta, l’altissimo livello  tecnico 
e la competenza raggiunti.              
 
Nella categoria Mire Metalliche, la più popolare, la palma del migliore è andata a Maurizio Giusfredi, della Sezione di Lucca, l’ex 
Campione Italiano con un punteggio di 150/8 ha dato un’altra dimostrazione delle proprie capacità tecniche. Paolo Pajetta, della 
Sezione di Vicenza, con un ottimo 149/5 ha conquistato il secondo posto, davanti a Paolo Avaro, della Sezione di Lucca, in terza 
posizione con un punteggio di 148/5. La squadra di Vicenza (Pajetta, Corà, Marcolongo e Marangoni) ha ottenuto il primo posto 
nella classifica a squadre con 440 punti seguita dalla squadra di Lonigo (Osti, Bruschetta, Dal Bello e Tosin) con 435 punti.       
 
Nella Categoria Semiautomatiche la vittoria è stata conquistata da Manuel Vanin, della Sezione di Lonigo, con un punteggio di 
144/6. Stefano Monesi, della Sezione di Copparo, con un ottimo 144/4, Campione italiano in carica, ha conquistato il secondo 
posto, davanti ad Andrea Tosin, della sezione di Lonigo,  in terza posizione con 144/4. La squadra di Lonigo (Vanin, Zancanella, Tosin 
e Secchi) ha conquistato il primo posto nella classifica a squadre con 432 punti. In evidenza la prestazione dei tiratori di Lonigo, che 
hanno saputo piazzare tre atleti nei primi quattro posti. 
 
Nella Categoria Sniper eccezionale prestazione di Angelo Osti, della Sezione di Lonigo, che, con un punteggio di 150/11, ha 
conquistato la vittoria ed il record italiano. Alberto Bortot, della Sezione di Lonigo, con un ottimo 149/8, si è aggiudicato il secondo 
posto, davanti a Serafino Forciniti, della Sezione di Lonigo,  in terza posizione con 149/7. La squadra di Lonigo (Bortot, Forciniti, 
Verdanega e Negro) ha conquistato il primo posto nella classifica a squadre con 446 punti, nuovo record italiano. Ancora in evidenza 
la prestazione dei tiratori di Lonigo che hanno saputo piazzare quattro atleti nei primi cinque posti. 
 
Complimenti al Presidente della Sezione di Lonigo, Giovanni Polliero, per gli straordinari risultati raggiunti dai suoi ragazzi, ancora 
più sorprendenti in considerazione delle dimensioni modeste della Sezione.     

Di Stefano Monesi
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TSN PIETRASANTA
1ª GARA CAMPIONATO ITALIANO DI BENCH REST BR 22

Si è svolta il 2 ed il 3 marzo, presso la Sezione di Pietrasanta, la prima gara valevole per l’ammissione ai Campionati italiani 
individuali e di squadra di Bench Rest BR 22 LR, con 103 prestazioni. La sezione con più partecipanti è stata quella ospitante 
con 23 prestazioni.
Nel corso della gara sono stati ottenuti due nuovi record italiani: nella specialità 10, 5 lb LV grazie al tiratore della Sezione 
di Fidenza, Giuseppe Rifici, con punti 500 e 25 mouche; l’altro record italiano è stato ottenuto nella specialità 15 lb HV dal 
tiratore della Sezione di Modena, Giuseppe Mesoraca, con punti 500 e 30 mouche.

La classifica della gara è interamente consultabile alla pagina: 

A cura del TSN Pietrasanta

Marco Giusti della Sezione di Pietrasanta

Pino Leone della Sezione di Modena

http://www.uits.it/BenchRestRisultati2.asp?Anno=2013&Fase=1&Disciplina=1 
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Tiro Rapido Sportivo 2013 
La nuova disciplina sportiva festeggia l’inizio del suo terzo Campionato 
UITS. Modificato il regolamento TRS

Inesorabilmente il tempo scorre e ci ritroviamo già alla terza edizione del Campionato italiano di Tiro Rapido Sportivo UITS. 
Sembra sia stata ieri la prima riunione in cui si decideva la sorte della nuova disciplina sportiva. L’ossatura della struttura è 
ormai ben formata, la macchina si muove di moto proprio e necessita solamente di qualche piccola regolazione per filare al 
meglio.
Questa messa a punto è stata studiata in occasione della riunione di Tiro Rapido Sportivo tenutasi a Bologna il 26 Gennaio 2013. 
In occasione dell’incontro con il gruppo di lavoro del TRS si sono decise numerose modifiche e precisazioni al regolamento 
generale del Tiro Rapido e la formazione di nuovi Range-officer prima dell’inizio del campionato.
Il regolamento per l’anno 2013 è stato modificato in alcune sue parti per consentire un corretto arbitraggio e la giusta 
applicazione delle regole prescritte, dettami che alcune volte hanno creato dubbi in merito alla loro applicazione durante il 
campionato passato.
Fra le maggiori innovazioni al regolamento si segnala l’adozione delle classi di merito, suddivise in A e B in cui tutti i tiratori 
dovranno rientrare a seconda che siano stati qualificati per la finale del campionato per l’anno 2012, fascia A, o che siano 
nuovi tiratori, o non qualificatisi per la finale del campionato per l’anno 2012, fascia B. I tiratori di fascia A retrocederanno in 
fascia B dopo due anni in cui non avranno raggiunto l’ammissione alla finale del campionato.
Di seguito i gruppi di tiratori che in funzione della fascia di merito verranno ammessi alla finale del campionato dell’anno 2013:

Categoria Semiautomatiche: 60 Tiratori di Fascia A + 40 Tiratori di Fascia B
Categoria Revolver: 12 Tiratori di Fascia A + 8 Tiratori di Fascia B
Categoria 22 L.R.: 20 Tiratori di Fascia A + 10 Tiratori di Fascia B

Un’altra novità che già era nell’aria riguarda le squadre: per il campionato 2013 è possibile proporre le squadre in tutte tre le 
categorie: semiautomatiche, revolver e 22 L.R. I componenti delle squadre vanno da un minimo di tre tiratori ad un massimo 
di quattro. Ai fini del punteggio si considerano i migliori tre risultati ottenuti dai membri della squadra.
Le squadre, composte da tiratori di fascia A e B indistintamente, che si classificheranno per la finale saranno così suddivise:

Categoria Semiauto: prime 10 squadre classificate
Categoria Revolver: prime 5 squadre classificate
Categoria 22 L.R.: prime 5 squadre classificate

Nella squadra, qualificatasi per la finale di campionato, parteciperà anche il tiratore che individualmente non è stato ammesso 
alla finale.
Per le categorie semiautomatiche e revolver si è reso obbligatorio l’uso della buffetteria e della fondina mentre per la categoria 
22L.R., categoria promozionale, è vietato l’uso della buffetteria.
Un’altra innovazione è nel numero massimo di colpi utilizzabile nei revolver, il limite è posto a sei colpi.
In tutte le gare di campionato, esclusa la finale, il numero dei colpi della gara dovrà essere compreso fra 62 e 73 minimi, per 
garantire un buon divertimento anche a chi per raggiungere la sede di gara deve percorrere parecchi chilometri di strada.

Il regolamento riporta inoltre l’obbligatorietà di effettuare la premiazione alla fine di ogni gara di campionato ed i criteri di 
attuazione sono i seguenti: verranno premiati i primi sei tiratori di ogni categoria e la prima squadra di ogni categoria.

Come detto queste elencate sono fra le maggiori innovazioni al regolamento del Tiro Rapido Sportivo anno 2013, vi sono 
inoltre tante altre modifiche che sarebbe bene che ogni tiratore si riguardasse per arrivare sui campi di gara con la massima 
preparazione e quindi con grande serenità. Un buon inizio campionato a tutti con la prima gara che si svolgerà il 27 ed il 28 
Aprile nelle Sezioni di tiro a segno di La Spezia e Treviso.

A cura di Flavio Ravasi, formatore UITS
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EDi Fabio Castellani

Premiazione atleti e squadre ed 
inaugurazione stand elettronico a 10 m
Nei giorni 23 e 24 marzo scorsi si è svolta presso la Sezione TSN di Savona una due giorni molto 
intensa e significativa.
Sabato sera si è svolta la cena sociale annuale presso il locale ristorante “Madonna del Monte” 
durante la quale sono stati premiati i migliori tiratori e le squadre della sezione, che si sono distinti 
durante la passata stagione sportiva 2012. Tale premiazione si svolge, di solito, nel mese di dicem-
bre, ma in questa occasione è stata rimandata per dare modo di abbinarla alla successiva cerimonia 
di inaugurazione degli impianti elettronici nello stand a 10 metri.
Provenienti da Milano, dove si è svolta la terza e ultima riunione di Formazione dei Presidenti di Se-
zione, erano presenti il Presidente dell’UITS, ing. Ernfried Obrist, il Vicepresidente, dott. Tito Süss, 
unitamente al rappresentante dei Tecnici nel Consiglio Nazionale, cav. Gianni Santoro, socio della 
Sezione di Savona, il Presidente uscente del Comitato Regionale UITS, cav. Antonio Giuliani, e il 
nuovo Presidente, sig. Fabio Castellani.
La premiazione degli atleti e delle squadre, effettuata dal Presidente Obrist e dal Vicepresidente 
Süss, è stata particolarmente apprezzata da tutti i presenti. È seguita la cena sociale alla quale hanno 
partecipato circa 70 persone.
Il giorno successivo si è svolta al poligono di tiro la cerimonia di inaugurazione degli impianti elet-
tronici a 10 metri. Alla presenza delle massime autorità militari e civili della Provincia di Savona e di 
un gran numero di soci, il Presidente della Sezione di Savona, cav. Giorgio Novaro, ha fatto gli onori 
di casa ringraziando tutti per la loro presenza alla importante e significativa cerimonia, onorata dalla 
partecipazione dei massimi vertici dell’Unione Italiana Tiro a Segno.
Successivamente, si sono susseguiti gli interventi del Presidente Obrist, del Presidente del CONI 
Regionale e Provinciale, Vittorio Ottonello e Lelio Speranza.
Il Presidente della Sezione Novaro, dopo una breve disamina storica del Comitato Regionale UITS 
della Liguria, ha consegnato, a nome di tutti i Presidenti di Sezione della Regione, un omaggio, 
consistente in una pregevole e artistica penna stilografica accompagnata da una pergamena, al 
Presidente uscente, cav. Antonio 
Giuliani, sottolineando la costante 
e proficua opera a favore del tiro 
a segno ligure svolta con compe-
tenza in ben 32 anni di ininterrotto 
mandato.
Il Presidente Giuliani ha poi pre-
sentato ufficialmente alle autorità 
e ai presenti il neo eletto Fabio Ca-
stellani, suo successore nella carica 
di Presidente Regionale UITS.
È seguita la consegna, da parte del 
Presidente Obrist accompagna-
to di volta in volta da un’autorità, 
delle Medaglie di Benemerenza 
dell’Unione Italiana Tiro a Segno ai 
seguenti tiratori, dirigenti e Sezioni 
della Liguria.

TSN Savona
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Di Primo Casagrande

SPORT EXPO IN FIERA A VERONA

Il Tiro a segno di Verona si è messo in vetrina par-
tecipando alla settima edizione della “Fiera dello 
Sport” organizzata dal Comune della nostra città.
La manifestazione, con la presenza di ben 40 atti-
vità sportive diverse, è nata per trasmettere il va-
lore dello sport ai ragazzi dai 6 a i 14 anni, dando 
loro la possibilità di prendere visione e provare, 
con l’aiuto di istruttori, molte discipline, tra le 
quali gli sport minori, quelli di cui si parla solo 
durante le Olimpiadi.
Già lo scorso anno abbiamo ottenuto un grande 
successo con 40.000 presenze, superato in questa 
edizione, dove è stato tagliato il traguardo delle 
50.000 persone e portato a 3 i giorni di esposizio-
ne la Fiera che ha occupa 2 padiglioni.
Il lunedì hanno partecipato 80 scuole elementari 
della città e della provincia e abbiamo avuto la 
visita del Presidente del CONI Regione Veneto, 
Gianfranco Bardelle, e di Luca Pancaldi, Presiden-
te del Comitato Italiano Paralimpico.
Ringraziamo per la collaborazione data il Comita-
to Regionale Veneto UITS e le sezioni di Bardoli-
no, Cerea e Soave.

TSN Verona
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Medaglie d’Oro
Sezione Tiro a Segno Nazionale di Savona
Castellani Fabio – Sezione TSN Sanremo
Ivaldi Tullio – Rappresentante dei Tecnici della Sezione TSN di Genova (alla memoria)
Mantero Sergio – Direttore di Tiro della Sezione TSN di Savona
Speranza Lelio – Presidente Provinciale CONI Savona

Medaglie d’Argento
Arena Giuseppe – Consigliere della Sezione TSN La Spezia
Cerruti Maria Teresa – Segretaria della Sezione TSN Savona
Mariani Mario – Direttore Tecnico del Gruppo Sportivo Marisport La Spezia
Marchese Gianni – Segretario della Sezione TSN Rapallo
Minuto Roberto – Veterano Agonista della Sezione TSN Savona

Medaglie di Bronzo
Castellini Marco – Presidente della Sezione TSN La Spezia
Fugazzi Renato – Vicepresidente della Sezione TSN Chiavari
Mossino Albino – Consigliere della Sezione TSN Chiavari
Terigi Enzo – Consigliere della Sezione TSN Chiavari

Ha fatto seguito l’inaugurazione ufficiale degli impianti elettronici dello stand a 10 metri, dove le 
autorità ed il pubblico presente hanno potuto concretamente sperimentare la nuova tecnologia di 
rilevazione dei punteggi, con il supporto del noto costruttore Cesare Morini, che per l’occasione ha 
messo a disposizione molti esemplari della propria produzione di pistole e impugnature.
Un rinfresco ed il pranzo presso un rinomato ristorante cittadino hanno chiuso la memorabile due 
giorni del TSN ligure. A quest’ultimo appuntamento hanno preso parte: oltre al Presidente Obrist, 
al Vicepresidente Süss, ai Consiglieri Santoro e Pizzi, accompagnato per l’occasione dalla consorte, 
Maura Genovesi, atleta azzurra, tutti i Presidenti delle Sezioni della Liguria, insieme ai Presidenti 
Giuliani e Castellani.

Il Presidente UITS con Giorgio Novaro, Presidente TSN Savona, ed autorità.
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AD ALEZIO INIZIATIVA DEDICATA ALLE DONNE

In occasione della festività dell’8 marzo, la sezio-
ne di Alezio ha aperto le porte alle donne, gra-
zie ad una iniziativa a loro dedicata. Sono state 
in tutto una quarantina le signore che si sono sfi-
date sulle linee di tiro, provenienti dal comune 
di Alezio e dal suo circondario. Tutte soddisfatte  
ed entusiaste della bella riuscita della giornata. 
Prima classificata Monia De Simone di Parabi-
ta, moglie di un iscritto della sezione, seconda 
Valeria Blanco di Alezio e terza Maria Grazia Fa-
siello di Vernole, entrambe giornaliste.

Alla premiazione sono stati presenti il sindaco 
Vincenzo Romano, l’assessore alle Pari Oppor-
tunità Paola De Mitri (presente anche nel ruolo 
di tiratrice) e l`assessore alla Cultura Walter De 
Santis. A questi rappresentanti istituzionali va 
il ringraziamento della sezione oltre che per la 
presenza, per un bellissimo regalo: un tavolo da 
ping pong per l’intrattenimento dei ragazzi iscrit-
ti, un’iniziativa accolta con gioia dai genitori.

Tsn Alezio Tsn Faenza

Festa dello Sport 

Con la tradizionale cerimonia al teatro comunale Masini di 
Faenza, lunedì 11 febbraio, l’amministrazione comunale 
ha assegnato i riconoscimenti per l’anno 2012 agli atleti 
faentini protagonisti della trascorsa stagione agonistica. 
Sul palco per ricevere il premio più importante conferito 
dal comune di Faenza, il “Premio all’atleta 2012” i tre 
tiratori faentini protagonisti alla Paralimpiadi di Londra 
2012, Azzurra Ciani, Massimo Dalla Casa e Jacopo 
Cappelli. Erano tre i tiratori di carabina a Londra e tutti 
di Faenza, Massimo Dalla Casa e Jacopo Cappelli, al 
debutto paralimpico, mentre Azzurra Ciani era alla sua 
terza partecipazione dopo Atene e Pechino e proprio 
da Azzurra Ciani è arrivato il risultato migliore di tutta la 
spedizione italiana, realizzando il quinto posto in finale 
nella specialità R.6 (carabina a terra a metri dieci). In 

questa specialità mista, con la classifica comune 
uomini e donne, per accedere alla finale a otto è 
stato necessario eguagliare il record mondiale 
e paralimpico, 600/600, cosa mai successa in 
precedenza. Per Azzurra il rammarico di aver 
sfiorato la medaglia, complice un 9.9 al terzultimo 
colpo. Sul palco, assieme ai tiratori paralimpici sono 
stati premiati Stefano Melandri, Campione italiano 
d’avancarica nelle specialità “revolver Mariette 
e D.Malson”, Monica Montanari, Campionessa 
d’Italia bancari nella specialità “pistola sportiva” e 
Francesco Fabbri, Campione italiano UNVS nella 
specialità “fucile avancarica”.

Di Francesco Fabbri

Alcuni momenti sulla linea di tiro Il tavolo della premiazione

Monica Montanari, Francesco Fabbri, Stefano Melandri e i paralimpici, Massimo Dalla Casa, 
Jacopo Cappelli e Azzurra Ciani
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Il Tiro a Segno di Ravenna premia 
Fausto Vicari

Birillo veloce

Il Consiglio dei Presidenti dei Tiro a Segno della 
Provincia di Ravenna, riunito  in seduta plenaria, 
ha deciso di assegnare una onorificenza a Fausto 
Vicari con la seguente motivazione:
“In occasione del centocinquantenario della 
fondazione del Tiro a Segno di Ravenna si vuole 
ricordare il principale artefice e propulsore del 
trasferimento dalla sua sede storica di via D’A-
laggio a quella attuale, che tutti conosciamo, di 
Via Trieste. Conferisce pertanto a Fausto Vicari 
l’onorificenza Provinciale della medaglia d’oro al 
merito del Tiro a Segno della provincia di Raven-
na, disponendone l’iscrizione all’albo delle ono-
rificenze Provinciali per l’anno 2012.”

Si è svolta nel fine settimana la prima gara del 
2013 del Birillo veloce presso il Tiro a segno di 
Ravenna. L’evento ha richiamato numerosi tira-
tori che si sono cimentati nel colpire nel minor 
tempo possibile ad una distanza di 25 metri un 
birillo e tre lattine. La gara è stata un successo 
sia per la giornata di sole sia per l’ampio numero 
dei partecipanti e tiratori. La gara si è svolta in 
due sezioni, una riservata ai tiratori di avancarica, 
e l’altra ai tiratori di revolver e semiautomatiche. 

Classifiche

KUCHENREUTER
1. Cortini Dario  3’03”     
2. Angelini Ivo  3’26”
3. Nanetti  Marco  3’32”

REVOLVER o SEMIAUTOMATICHE
1. Foschi Giuseppe  28”                
2. D’Uva Cifelli Fabio  35”
3. Calderoni Claudio  39”

Tsn Ravenna

Tsn Ravenna

L’Istituto Tecnico Agrario “Anzilotti” di Pescia 
ha accettato e ben gradito il percorso formativo 
proposto dai tecnici della locale Sezione di tiro 
a segno. Il coordinatore di  tale iniziativa è stato 
il docente Francesco Tardiola, il quale, per pre-
sentarla ai suoi studenti, ha chiesto ed ottenuto 
il nullaosta dalla preside dell’Istituto, Siriana Bec-
cantini.
Il progetto ludico motorio polisportivo ”A scuola 
di gioco sport” è molto indicato sia per combat-
tere la dispersione scolastica che il precoce ab-
bandono delle attività sportive, ispezionando la 
giusta identità disciplinare a seguito della strut-
tura ed esigenza di ogni singolo individuo.
Il gioco educativo vuole contribuire anche allo 
sviluppo di numerosi altri aspetti del ragazzo:  la 
socializzazione, la conoscenza di se stessi e de-
gli altri, la formazione della personalità, l’accre-
scimento dell’autostima, lo sviluppo psichico e 
fisiologico, sostenendo in primis l’aspetto edu-
cativo, come l’accettazione delle regole concor-
date.
I ragazzi seguono un percorso didattico-formati-
vo ricco di attività stimolanti,  polivalenti e nello 
stesso tempo semplicissime, come saltare una 
corda rotante, lanciare palline di velcro in un 
bersaglio, lanciare delle palle di diverso peso e 
misura in un canestro, infilare dei cerchietti nei 
birilli. Tutto questo per  scoprire la coordinazione 
oculo-manuale e abituare i più giovani a colpire 
un punto ben definito dello spazio attraverso il 
lancio di oggetti. 
Inoltre, per completare il percorso didattico sono 
disposti: la corsa dei 50 metri piani ed il salto in 
lungo da fermo. Infine, gli esercizi sopra esposti 
saranno integrati con esercizi di livello superiore 
effettuati con il simulatore di tiro, che consentirà 
al ragazzo di imparare la collimazione degli orga-
ni di mira, la tecnica della respirazione, l’alzata, 
lo scatto e la postura.
Chiaramente il tempo impiegato per gli esercizi 
sopradescritti dovrà essere del 50% del tempo a 

disposizione e svolto alla fine della lezione, poi-
ché all’inizio è di rigore svolgere un’attività moto-
ria di carattere generale.
Il progetto, così strutturato, ha l’obiettivo di far 
conoscere al ragazzo che il tiro a segno è uno 
sport di  destrezza, ma con una forte componente 
di resistenza; uno sport formativo nel quale l’intel-
ligenza è l’arma migliore da usare insieme al con-
trollo del proprio corpo e della propria emozione. 
Inoltre, pone lo stesso ragazzo nella condizione 
di effettuare al momento opportuno una scelta li-
bera e consapevole sulla base di un ricco vissuto 
motorio e di una  conoscenza articolata e perciò 
effettiva della realtà sportiva a lui più gradevole.
Un insegnamento trasversale che riguarda soprat-
tutto  il comportamento mentale, che è arricchito 
da informazioni relative allo sviluppo delle capa-
cità coordinative e senso percettive, utili per far 
conoscere e far entrare i ragazzi nel mondo del 
tiro a segno.
Il progetto è terminato prima della pausa natalizia 
con grande soddisfazione di tutti. Ed ha indivi-
duato i promettenti neo tiratori: nella pistola ad 
aria compressa vittoria incontrastata di Lorenzo 
Costagli, secondo classificato Alessio Di Salvo e 
terzo Samuele Pieri; nella carabina ad aria com-
pressa, al comando Alessio di Salvo seguito, in or-
dine di classifica, da Lorenzo Taormina  e Michele 
Villani. Un’ulteriore valutazione è stata fatta nella 
combinata, dove è risultato vincitore Lorenzo Co-
stagli con punti 120, Alessio di Salvo con 111 e 
Samuele Peri con 76.

Di Gino Perondi

Giocosport
L’Istituto Tecnico Agrario “Anzilotti” di Pescia ha aperto le porte al progetto che 
vuole combattere la dispersione scolastica ed il precoce abbandono delle attività 
sportive e ad aprire ai ragazzi il mondo del tiro a segno

TSN Pescia
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RUBRICA POLIGONI

TSN Caldaro, centro europeo 
e centro federale juniores

Può raccontarci brevemente la storia del poligono?
Il primo poligono a Caldaro è stato edificato nel 
1694. Successivamente, è stata costruita una nuova 
struttura nel 1904. Infine, su quest’area è presente 
l’attuale poligono frutto di interventi di rifacimento ed 
ammodernamento. I lavori sono durati dal 1988 al 1992. 
Attualmente, il poligono è costituito da uno stand a 10 
metri con 30 linee con bersagli elettronici e uno stand 
di bersaglio mobile; da uno stand a 10 metri con 15 
linee a carrelli; da uno stand a 50 metri con 20 linee e 
bersagli elettronici e due stand doppi a 25 metri per un 
totale di 20 linee. Il poligono, inoltre, dispone di una 
serie di locali accessori: sala riunioni, bar, armeria ed 
aule didattiche. Dal 1992 il poligono è anche Centro 
federale giovani, mentre dal 2008 è diventato anche 
ESC Training Center.

Quanti soci conta la sezione?
La Sezione ha circa 100 iscritti, la maggior parte di pistola. Il 
30% degli iscritti è rappresentato da donne e ci sono molti 
giovani.
Nel settembre 2008 siete stati riconosciuti dall’ESC Training 
Center. Cosa comporta questa qualifica?
Ospitiamo regolarmente nei nostri poligoni squadre europee 
e non europee che vengono ad allenarsi da noi e confrontarsi 
con la nostra nazionale. Sono venute presso la Sezione che 
rappresento: la Germania, l’Austria, la Svizzera, la Francia, gli 
Stati Uniti e l’Albania. 

A livello nazionale siete un centro di raduno soprattutto 
Juniores. Cosa comporta?
Gli junior utilizzano Caldaro come Centro di allenamento. È 
un posto molto tranquillo, c’è molto spazio verde, si trova 
vicino al lago e ai boschi, a vigneti e frutteti. I giovani possono 

Di Francesca Vitalini

Intervistiamo Evelyn Call, Presidente del TSN Caldaro, una delle poche 
donne alla guida di una Sezione. Ex tiratrice della nazionale, ha fatto 
del Tiro a Segno Nazionale che amministra un centro all’avanguardia dal 
punto di vista sportivo, che non rinuncia alla socialità tra gli iscritti
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Una veduta dall’alto del TSN Caldaro

La nomina di European Training Center da parte dell’ESC stare all’aria aperta, oltre che avere tutti 
gli impianti di tiro modernissimi e strutture 
ausiliarie con le quali possono allenarsi.

Qual è la politica sportiva della sezione 
nei confronti dei giovani?
Il poligono di Caldaro è diventato anche 
un punto di allenamento per i giovani 
di tutto l’Alto Adige grazie alle strutture 
modernissime che possiede, come, i 
bersagli elettronici. Inoltre, le distanze 
per arrivare presso la nostra sezione sono 
brevi. Infine, sono a disposizione dei tecnici 
preparati e qualificati. 
Oltre alla parte sportiva organizziamo dei 
corsi istituzionali per le guardie giurate e per 
la polizia locale della zona. 

Quali sono i vostri atleti di maggiore 
prestigio del passato e del presente?
Tra i giovani che nel passato si sono distinti 
a livello nazionale ricordiamo Atz Wolfgang,  
Bernard Sybille ed io stessa, oltre a diverse 
squadre di bersaglio mobile. Tra i seniores 
che hanno avuto risultati importanti a livello 
nazionale ricordo: Paul Praxmarer e Mathias 
Tapfer, che sono ancora in attività. 

Lei è una delle poche donne ad essere 
presidente di una sezione TSN. Cosa ne 
pensa?
Non importa essere uomo o donna, 
dipende dal volere assumersi responsabilità 
con questo sport. Importante è una 
buona collaborazione con il Consiglio 

Poligono 10 metri Poligono 25 metri
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Lo “sciòpo a vento Gilardoni”

Fu un orologiaio di Cortina d’Ampezzo il padre del primo 
fucile ad aria compressa usato per scopi militari. Sui 
suoi natali circolano molte informazioni errate, ma dal 
registro della parrocchia di Cortina d’Ampezzo, sua città 
natale si legge: “Il 13 novembre 1729, nato Bartolomeo 
Gilardoni di Giovanni e Caterina Ghedini”. Bartolomeo 
era un uomo di grande ingegno, ottimo artigiano, 
meccanico di precisione, orologiaio e armaiolo; 
quest’ultima attività lo porterà all’onore delle cronache 
del tempo. Per la maggior parte della sua vita lavorò in 
Ampezzo, anche se a sessant’anni si trasferì a Vienna. Le 
sue invenzioni nel campo delle armi gli diedero, oltre 
alla notorietà, anche una piccola fortuna, sufficiente 
a fargli comprare una tenuta vicino Vienna, presso 
Penzing, dove vi morì nel 1799. Per molti anni, al centro 
delle sue ricerche di armaiolo, vi furono due prototipi 
di fucili, uno a pietra focaia e l’altro ad aria compressa, 

entrambi a ripetizione, che Gilardoni dotò di soluzioni tecniche 
di tutto rilievo per l’epoca. L’idea di usare un gas compresso al 
posto della polvere da sparo non era certo nuova. Addirittura, 
il principio di funzionamento era già conosciuto sin dal III 
secolo a.C. da Klesibos di Alessandria. A partire dal ‘400, si 
cominciarono a costruire armi ad aria compressa e addirittura 
una con pompa incorporata fu realizzato nel 1608 da Martin le 
Bourgeoys di Lisieux per Enrico IV di Francia. Con il Secolo dei 
Lumi, finalmente, l’evoluzione tecnologica iniziò a consentire 
la fabbricazione di pezzi meccanici abbastanza funzionali, e 
soprattutto migliorò la qualità delle guarnizioni pneumatiche 
che erano, all’epoca, ancora fabbricate in pelle animale. 
Furono così prodotti i primi fucili: calibri importanti, comunque 
non superiori ai 9 mm. 
Diversi artigiani, come Josef Contriner, Friederich Steutzinger, 
Ignaz Senger produssero fucili ad aria, soprattutto per uso 
venatorio, alcuni dedicati a una clientela facoltosa e molti 

Di Andrea Cionci

Dall’ingegno di un orologiaio ampezzano, 
il primo fucile militare ad aria compressa

Direttivo sezionale, regionale e con  le altre sezioni 
che ti sostengono per il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati. 

Cosa ha fatto durante la sua amministrazione. Cosa 
pensa che ci sia ancora da fare?
Durante la mia presidenza ci sono stati molti incontri 
nazionali ed internazionali. Mi sono dedicata anche a 
creare un buon ambiente all’interno della Sezione: è 
importante, infatti, anche la vita sociale della sezione, 
l’amicizia tra gli iscritti, che la gente porti gente nuova 
al poligono e gli trasmetta la gioia di questo sport. Il 
tiro a segno italiano sta vivendo un ottimo periodo e 
noi siamo felici di avere Petra e Niccolò che si allenano 
oltradige, qui e ad Appiano. Loro sono degli esempi 
per praticare in maniera professionale ed amatoriale il 
nostro sport. Esterno della struttura

Esterno della strutturaGiovani tiratori sulle linee di tiro

La presidente del TSN Caldaro, Evelyne Call

Lo stand a 10 m con bersagli elettronici Poligono 50 metri

La sala conviviale all’interno
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altri ad usum dei bracconieri, tanto è vero che 
un’ordinanza imperiale del 1766 proibiva la 
fabbricazione e l’uso di queste armi. (Dopo 
il 1802 la stessa ordinanza includerà anche il 
fucile Gilardoni nell’elenco delle armi insidiose, 
rendendo la sua costruzione - con relativa pompa - 
subordinata all’autorizzazione della Polizia). 
Da quello che si può desumere dalle 
documentazioni dell’epoca, queste armi 
potevano sprigionare un’energia paragonabile 
a quella di una cartuccia calibro .38 Special, ma 
probabilmente solo per i primi colpi. L’aria veniva 
pre-compressa in serbatoi collegati all’arma, e 
in molti casi costituivano addirittura il calcio del 
fucile. Si smontava il serbatoio e vi si comprimeva 
l’aria tramite grosse pompe manuali. Alcuni 
fucili avevano la pompa solidale con l’arma, ma 
questo ne complicava molto il funzionamento. 
Jacob Kuntz, un austriaco emigrato in America, 
fabbricò alcuni esemplari che vennero utilizzati 
dagli esploratori Meriwether Lewis e William 
Clark durante i loro viaggi all’interno dei territori 
nordamericani del 1804 - 1806. 
Solo in un caso però queste armi furono prodotte 
per l’impiego militare: come riporta un attenta 
ricerca di Luciano Cancider, il nome di Gilardoni 

compare presso la corte imperiale d’Asburgo per la prima volta il 1° 
marzo 1779, in un documento in cui il Luogotenente Generale, barone 
Teodoro Rouvroy, sottopone all’attenzione dell’Imperatore Giuseppe II il 
progetto di un “Repetierstutzen” a pietra. Proprio in quell’anno, infatti, 
l’ampezzano si era recato a Vienna riuscendo a interessare le autorità 
militari ai suoi prototipi. 
Il fucile a ripetizione a pietra aveva un ingegnoso sistema di caricamento 
che consentiva, tramite un otturatore rappresentato da una sbarretta 
metallica a sezione quadrata, di caricare una dose di polvere in appena 
tre movimenti a scorrimento avanti-indietro. Tuttavia questa sbarretta 
metallica, si notò, subiva una deformazione a causa dello scoppio e il 
progetto fu rifiutato. A Gilardoni non restò che insistere per proporre il 
suo secondo modello, il Repetiert Windbuchse mod. 1870, appunto lo 
Schioppo (o Sciòpo, in dialetto) a vento. 
Fu sperimentato dalla Commissione stessa e nel luglio 1779, il Maresciallo 
di Campo conte Franz Moritz de Lacy ne illustrò l’efficienza all’Imperatore 
il quale ne rimase favorevolmente impressionato. In questo modello, 
il serbatoio per le pallottole era aggiunto al lato della canna ed un 
particolare meccanismo le camerava tramite l’azionamento di un cane 
esterno. Il cane aveva forma di serpente e questa immagine zoomorfa 
rimandava sicuramente all’insidiosità dell’arma che, emettendo un sibilo, 
anziché uno sparo, colpiva in silenzio, proprio come un rettile. Per sparare, 
era sufficiente armare il cane e premere il grilletto: si azionava così una 
valvola che liberava un getto d’aria capace di spingere la prima palla 
ad una gittata utile di 110 metri. Questo almeno per i primi dieci colpi, 
dopodiché la pressione del serbatoio diminuiva e, conseguentemente, 
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calava anche la potenza del proiettile e la sua gittata. Dopo lo 
sparo, era sufficiente far scorrere trasversalmente l’otturatore 
ed una nuova palla si posizionava in canna pronta al tiro. Lo 
“sciòpo a vento” pesava 4,23 kg carico, mentre, da scarico, 
4,1 kg. In totale, senza baionetta, misurava 1,227 m e la sola 
canna in acciaio brunito, in cal. .12,5, di forma ottagonale, 
misurava 934,06 mm, ed era rigata con 12 solchi che 
permettevano al proiettile di eseguire una rotazione completa 
prima di uscire dalla volata. Il calcio era realizzato in legno di 
noce, mentre nella parte posteriore era fissato il serbatoio 
del propellente, aria compressa a circa 30 atmosfere. Questa 
“bombola”, intercambiabile, era costituita da due gusci di 
lamiera martellata riuniti con undici rivetti e saldati, per la 
tenuta. Il tutto era ricoperto in cuoio. Mirino e tacca di mira 
erano fissi, non permettendo dunque alcuna regolazione 
ed il castello del fucile era costruito in ottone realizzato per 
fusione. L’arma sparava fino a 20-24 proiettili senza necessità 
di ricarica alla velocità di circa 300 metri al secondo. I primi 10 
erano ancora efficaci a 100 metri di distanza; i primi 6 erano 
abbastanza potenti da abbattere un cervo a 80 m. Gli ultimi 
5 avevano un potere d’arresto apprezzabile solo fino a 75 m. 
I vantaggi certi erano che aveva poco rinculo e produceva 
relativamente poco rumore e nessun fumo, consentendo al 
tiratore di sparare non visto. 
Gilardoni ottenne così il placet dall’autorità militare e 
l’incarico di costruirne una serie per l’esercito austriaco: tra il 
1780 e il 1784 la sua Officina, impiantata a Penzing, produsse 
274 Winbuchse, 105 serbatoi collaudati e 50 non collaudati. 
La media di produzione oscillava sulle 6-7 armi complete al 
mese. Nel 1787, negli arsenali di Vienna risultavano 1000 
schioppi a vento, di cui 200 fucili - completi di tre serbatoi 
ciascuno - che vennero subito inviati in Ungheria. Nello stesso 
anno, Gilardoni ricevette l’ordine di fabbricare entro pochi 
mesi gli altri 2400 serbatoi per i restanti 800 fucili, comprese 
anche 400 pompe a mano. L’armaiolo italiano dovette 
concentrare i suoi sforzi produttivi su questo fondamentale 
accessorio che era un vero tallone d’Achille: circa il 30% dei 
serbatoi esplodeva, infatti, durante il collaudo. 
Nel novembre 1788 scoppiò la guerra contro la Turchia a cui 
parteciparono le armate austriache (come alleate della Russia). 
Per l’occasione furono distribuiti i mod. 1780 a 20 soldati, più 
un caporale, per ognuno dei 34 battaglioni della spedizione. 
Non fu una buona idea perché questa distribuzione 
dispersiva si rivelò meno efficace di quanto avrebbe potuto 
essere una compagnia di soldati ben addestrati all’uso di 
questo delicatissimo strumento. Come, infatti, riportava il 
Tenente Generale, conte Giuseppe di Colloredo: “E’ difficile 
controllare che truppe sparpagliate impieghino correttamente 
l’arma e non la usino invece, come è avvenuto, in modo 
rude e incompatibile con la sua delicatezza”. L’Imperatore 
Leopoldo, succeduto a Giuseppe II, ordinò quindi, nel marzo 
1790, la creazione di un corpo speciale formato da Jaeger 
(tiratori scelti Tirolesi) che avrebbero dovuto ricevere i fucili 
Gilardoni rimasti dalla campagna di Turchia. Tuttavia i 1313 

pezzi avanzati erano in cattive condizioni e necessitavano 
di revisioni. Gli Jaeger attesero invano due anni e il nuovo 
imperatore Francesco II succeduto a Leopoldo nel 1792, non 
dimostrò alcuna predilezione per il Windbuchse. Con l’utilizzo 
sul campo di battaglia, erano venuti alla luce diversi problemi 
legati alla delicata sofisticatezza dell’arma: a parte le lunghe 
e dispendiose fasi di costruzione, la pompa doveva essere 
manovrata con molto vigore per ottenere pressioni di due o 
trecento atmosfere, necessarie per avere uno sparo abbastanza 
potente. La compressione svolta dalle pompe, inoltre, le 
scaldava provocando vari malfunzionamenti e perdite dalle 
guarnizioni. Anche le valvole delle armi non riuscivano a 
mantenere la pressione abbastanza a lungo per permettere lo 
sparo di vari colpi efficaci a distanza di tempo dal caricamento. 
Lo sparo, poi, per quanto discretamente potente (almeno per 
i primi colpi), non poteva mai raggiungere l’efficacia di quello 
delle normali armi da fuoco ad avancarica e, per giunta, con 
il decremento di potenza dovuto allo scaricarsi del serbatoio, 
si doveva riaggiustare continuamente la mira. Un’arma tanto 
delicata che ogni soldato armato con questo fucile aveva diritto 
a un soprassoldo; l’Imperatore Giuseppe II addirittura aumentò 
il compenso a un ducato per coloro che avessero restituito 
l’arma in perfette condizioni, ma pare che questo obiettivo 
fosse praticamente impossibile da raggiungersi. Nella Guerra 
della Prima Coalizione, contro il Bonaparte, circa 500 Gilardoni 

Il castello dello schioppo Gilardoni conservato a Cortina d’Ampezzo. Lato destro. Per gentile 
concessione del Museo delle Regole. Giuseppe II Imperatore d’Austria
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furono utilizzati dagli Jaeger, ma di questi ne 
andarono perduti 308. Nel 1799 Gilardoni era 
morto, l’Imperatore aveva firmato un decreto per 
la cessazione della produzione del mod. 1780. 
L’ultima partita di 41 dei suoi fucili fu consegnata 
nella primavera del 1800. Contemporaneamente 
il Col. Fenner von Fenneberg, comandante degli 
Jaeger, chiese l’autorizzazione per sostituire i 101 
Gilardoni rimasti con altrettanti fucili Jaegerstutzen 
a pietra focaia. La richiesta fu accettata e, 
l’anno dopo, gli schioppi a vento scomparvero 
definitivamente dall’esercito austriaco. Di questi 
ne rimangono oggi alcuni esemplari custoditi 
in musei di alcune capitali europee. In Italia, un 
esemplare militare è conservato presso il Museo 
dell’Artiglieria di Torino, attualmente chiuso per 
restauri. Il Museo di Castel S. Angelo, a Roma, 
ne possiede un bellissimo esemplare civile in 
versione carabina, quindi più corto, attualmente 
in deposito. Faceva parte delle collezioni di armi 
antiche di un famoso oplologo, (nonché umanista 
e antiquario), Remo Fedi, che a sua volta se 
l’era procurato in un castello del meranese nel 
1936. L’unico esemplare attualmente esposto 
al pubblico, è quello custodito dal Museo delle 
Regole di Cortina d’Ampezzo che espone uno 
schioppo a vento da caccia nella sua sezione 
etnografica. Altri schioppi a vento sono conservati 
nei Musei delle armi di Londra e Pietroburgo e al 
Museo d’arte e di storia di Vienna.

Lo schioppo Gilardoni conservato a Cortina d’Ampezzo. Per gentile concessione del Museo 
delle Regole.

Schioppo a vento mod. 1780. Particolare della cassa

L’ INTEGRAZIONE  IDRO-SALINA

L’acqua costituisce il 60% del peso corporeo di un 
adulto e la presenza di acqua è di vitale importanza 
per lo svolgimento delle funzioni cellulari e per la 
termoregolazione corporea. I 2/3 di acqua del corpo 
sono contenuti negli spazi endocellulari e 1/3  in quelli 
extracellulari. Questi ultimi comprendono anche il plasma 
sanguigno (5% del peso corporeo), il liquido interstiziale, 
e la linfa. Nelle cellule prevalgono ioni potassio, 
magnesio e fosforo. Nel plasma e nell’interstizio, invece,  
ioni sodio, bicarbonato e cloruri. Potassio, magnesio, 
sodio, calcio e fosfato hanno un ruolo fondamentale per 
i processi metabolici, l’equilibrio cellulare (omeostasi), 
la contrazione dei muscoli e la conducibilità del sistema 
nervoso. L’organismo, normalmente, si regola al fine 
di garantirsi il giusto apporto idrico. Se l’acqua fosse 
presente in eccesso, verrebbe eliminata attraverso 
la sudorazione, le urine e le feci. Se fosse in difetto, 

dovrebbe essere reintegrata attraverso l’acqua bevuta e  gli alimenti. 
Nelle 24 ore il ricambio idrico è di circa 2- 2,5- litri, di cui il 50% 
dipende dalle bevande e il resto dai cibi e dai processi di ossidazione 
degli alimenti. La perdita di liquidi avviene attraverso l’urina, le feci, 
la sudorazione e la respirazione.
Il corpo umano funziona in modo ottimale a 37°C (omeotermo). Un 
aumento di 2°C può ridurre drasticamente una prestazione fisica. Le 
modalità con cui il corpo umano disperde calore sono:
• Convenzione: trasferimento del calore dalla cute all’ambiente 
esterno grazie all’aria a contatto della cute.
• Conduzione: trasferimento di calore da un corpo più caldo ad uno 
più freddo.
• Irraggiamento: trasferimento di calore dalla cute all’ambiente 
circostante, legato alle emissione di radiazioni elettromegnetiche.
• Evaporazione: trasferimento di calore dalla cute all’ambiente 
grazie al passaggio di sudore da liquido a vapore. L’acqua evaporata 
assorbe energia per 0,56 calorie per grammo di sudore perso.

Di dott. Gianpiero Cutolo

Col sopraggiungere dei primi caldi, il problema della 
integrazione idro-salina  si rivela in tutta la sua 
importanza nelle attività ordinarie lavorative e non, 
e in maggior misura, nelle attività sportive



46 RUBRICA

RUBRICA MEDICINA
Obiettivo centrato: 

Londra 2012

www.uits.it

NICCOLò CAMPRIANI

Olimpico

ORO
e ARGENTO

Carabina libera 3 posizioni (oro) 
Carabina a 10 metri (argento)

UNIONE ITALIANA TIRO A SEGNO
Fotografie: Mezzelani GMT

Il sudore umano contiene essenzialmente sodio, cloro, 
potassio, magnesio e modeste quantità di rame, 
ferro, vitamine, ormoni, urea, creatina, aminoacidi, 
acido lattico e glucosio. È, quindi, evidente che una 
sudorazione profusa, non adeguatamente reintegrata, 
può comportare un eccesso di concentrazione di sali tra 
le cellule. Infatti, i reni sono costretti a concentrare, in 
assenza di acqua, urea e sali da eliminare. Una carenza 
intorno al 4-5% di acqua si manifesta con mal di testa, 
irritabilità, stanchezza, vertigini, crampi muscolari e 
aumento della frequenza cardiaca. La prestazione fisica 
si abbassa del 20- 30% e, andando oltre, si va verso il 
“colpo di calore”, sindrome importante che può portare, 
nelle fasi estreme, all’arresto cardio-circolatorio.
La normale dieta, se bilanciata e ricca di frutta, verdura, 
legumi, latte e suoi derivati, soddisfa al pieno le 
normali  necessità di reintegro di acqua e minerali persi, 
specialmente in sodio e cloro. Solo con una sudorazione  
che oltrepassa i  2-2,5 l si pone il problema di reintegro. 
La bevanda ideale deve essere ipotonica, cioè, avere 
una bassissima concentrazione di sali disciolti (anche 
il sudore è ipotonico), che lascia più rapidamente 
lo stomaco e viene celermente assorbita. Non deve 
essere gassata in quanto stimola  la secrezione acida 
dello stomaco, non deve essere ghiacciata in quanto 
stimolerebbe l’afflusso di sangue a livello gastro-
intestinale, impoverendo, quindi, distretti più importanti 
e vitali. La temperatura ideale è di 4-10° C e deve avere 
un contenuto zuccherino, preferibilmente destrosio, 

non elevato per non rallentare l’assorbimento. Preferibilmente deve 
essere bevuta durante la competizione a piccoli sorsi non più di 200-
300 ml alla volta. Premunendoci, quindi, di una opportuna dieta 
e tempestiva idratazione non ci faremo trovare impreparati nelle 
situazioni stressanti di gara in condizioni climatiche sfavorevoli, e 
saremo fisicamente e mentalmente predisposti ad una performance 
positiva.
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